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ILA WDllil 

COMMEDIA IN DUE ATTI 

In società col sig . Bayard traduzione delVar 
lista DramnuUico L. Marchionni. 


(H eli' originale commedìa yaudeyille). 


PERSONAGGI 


j 


Mistris Carington. 

Indiana , sua figlia. 

Pretty , sua nipote. 

Camilla, sua pupilla. 

Edgardo Mandlebert, fratello di Pretty. 
Lionello, fratello di Camilla. 

Lddwort , gentiluomo campagnuolo. 
William, servitore. 



Scena , in Inghilterra , nel Castello di 
Mistris s Carington. 
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ATTO PRIMO 


Il teali'O rappresenta una sala : porta nel fondo e 

porte laterali. Sul davanti a sinistra deli' attore , 
una tavola ; a destra un cheridone. 


SCENA PRIMA. 

MisTRiss Gabington , leggendo un giornale , 
Pretty e Indiana lavorando vicino alla 
tavola , Camilla , presso il cheridone , a 
destra disegnando. 


Pretly. avverto , CaraiHa , che se non 
incominci ora ad acconciarti , non sarai 
pronta a tempo per la festa di ballo. 

Caniil. Che m* importa ? Non ci anderò. 

Caring. Come non anderete alla festa ?.. 

India. Dicesi che vi saranno le più beile e 
gentili persone delia Contea. 

Pretly. Ma perchè non anderài?.. per qual 
ragione!’.. 

Caring. O piuttosto , per qual capriccio ? 

Carnil. Non mi sento troppo bene,., resterò 
in casa. 
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4 Atto 

Cdriiig. T^ate pure come vi aggrada... Oià 
basta eh’ io debba condurvi mia fìglia e 
mia nipote , senza dovere anco invigilare 
sulla mia pupilla. Mi ricordo ebe all’ ul- 
timo raout a cui siamo intervenute , era- 
vamo quattro donne insieme. 

Prettjr. E voi sembravate la direttrice di 
un Conservatoria. 

Caring. Nessuno vi ha cbiesto ((Uel cb’ io 

. paressi — ma è via di fatto che per istar- 
senesedute^. e appariscenti... sulla pri- 
ma ringhiera , è difficile assai il trovare 
quattro posti... 

Pretìy. a mezza voce ) massime quando se 
ne occupa cinque... 

Caring. Che cosa dite ? 

PreUy. Io ? niente , signora zia !. sto qui 
terminando la mia guernizionC... Anzi io 
sono del vostro parere , che , tanto al bal- 
lo quanto altrove , bisogna sempre trovar- 
si nel prira’ ordine* 

India, Se non fosse per altro che per tro- 
var ballerini; 

Pretty. E per conseguenza mariti» 

India. Chi pensa ai mariti !.. 

Pretty. Ciò vuol dire eh ella ci pensa sempre. 

India. Non quanto voi , signorina !.. 

Pretty. {alzandosi). Non me li sogno neppu - 
re — Aspetto tranquillamente, il ritorno di 
Edgardo , mio fratello e tutore < e allora 
vedrò quel che ho da tare... ma intanto , 
non ci penso. 

india. Eh ! dici così , perchè tu sei ricca 
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P A I M O 5 

ed k>nò .< ma non im porta ; . vedremo chi 
di noi due si mariterà prima. 

Caring. Indiana !.. 

India. £h madre mia !.. Chi si può tenere 
si tenga... Questa mia cugina è superba 
come un Lucifero. £ di che poi meni tan^ 
to orgoglio » noi so: Forse della sua dote, 
e delle sue possessioni?. . Concedo che l’es- 

. ser ricchi è una bella cosa... ma non è 
men pregevole cosa esser buoni , ed avere 
• una certa quadratura di mente... 

Tretty. Io vi consiglierei d’incomificrare dal- ' 
l'arricchire, e poi... 

•Caring. Signorine , sarebbe ora... 

India. Certo che noi non siamo ricclie quan<^ 
lo voi... Ci vuoi altro... ma non ci ha pe- 
rò nella Contea molte case delia nostra 
più agiate. 

Caring. Ho cèrto.,. 

India. E quantunque non abbiamo che cin- 
quecento lire sterline di rendita ^ neanche 
per ciò trattiamo con superbia Camilla, 
che non ne ha che cinquanta... 

Canili, continuando a disegnare). Or diiìe aWa. 
vostra bontà 1 

Caring. aitandosi)* Dice bene mia figlia ... 
Pove.ia Camilla!., non è colpa sua s’è orfa- 
nella, e non ba niente al mondo, e suo fra- 
tello, è uno scapestrato. 

Cantil. Signora mia!., avete una maniera sin- 
golare di difenderci... 

Prelty. singolare ed ingiusta... Ha ragione 
Camilla!.. Prendo io le difese di Lionello 
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6 .ATTO 

eh* e un giovine amabile e d’ ottimo gu- 
sto. 

India. Oh si ! perchè vi fa il cascante. 
Pretty. E perchè non lo fa a voi. 

India, lo non 1’ ho voluto. 

Pretty. E quand’anche lo volèste... 

India. Oh ! se volessi... 

Caring. passando fra Pretty e Indiana). Eh ! 
finitela , signorine... fìniteia , vi ripeto , 
che discussioni son queste 
India, hia s’ è vero , crede , perch’è ricca , 
avere il diritto di fare l’ impertinente. 
Pretty. Ed ella , perch’ è impertinente , cre- 
de' avere il diritto dì dire delie bestialità. 
India.- sdegnata). Oh ! questo è poi troppo. . . 
Caring. Acquietatevi , tacete , vi replico... 
Non vedete che vien gente?... 

s c E N A n. 

I Predetti , Lionello , indi LudwoRth. 

Lionel. Grida , scompigli , mal umore... be- 
nissimo... Il mal-umore mi diverte... , 
Caring. Inezie ; non crediate... 

Lionel. Si discute qui forse qualche bill di 
riforma ?... Or bene !... se la quistione non 
è troppo imbrogliata... eccovi in me un 
. opinante di più. {a Camilla). Buon gior- 
no , sorellina ! (a Ludworth che oiene bel 
hello) Avanti , sir Ludwoitb , avanti pu- 
re... E voi venerabile Mistriss Carington , 
permettete eh’ io vi presenti uno tra’ miei 
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più cari amici... deU’ università d’Oxford. 
{le donne salutano) sir Ludworth , baro- 
netto , gentiluomo campagnuolo , che vie- 
ne a stabilirsi in questa contea , dove ha 
fatto una ragguardevole eredità... colla 
condizione appostagli dal testatore, .suo zio, 
di maritarsi entro quest’anno... ciocche 
ora lo rende un personaggio stimabilissi- 
mo per le mamiAe e le zie* 

Cariìig. Non ha duopo questo * signore di 
alcun antecedente, e si raccomanda abba- 
stanza da se stesso. 

Ludw, Troppo gentile ! 

Lionel. Più ; sappiate che questo signore è 
timidissimo... e che mi son preso T impe- 
gno io di metterlo , come suol dirsi , al- 
r onor del mondo , e dì dargli moglie... 
a ciò mi ha dato carta bianca... 

Liid<w. Ma ti pare !.. 

Lionel. Or dunque signorine, a me solo qui 
dovete comparir belle e fare le spasiman- 
ti , ed'io prometto per lui, di esser ma- 
rito affettuoso e costante, prometto di es- 
sere un modello di saviezza , prometto... 

Pretty. Buon per tutti , che le promesse non 
dovete mantenerle voi. 

Lionel. Ah Pretty !... ma non imporla... 
siamo in famiglia, e si può parlare libera- 
mente, Caro baronetto, {mostrando Camilla) 
vi presento prima mia sorella... giovane 
ornata di quante doti il cielo a me ricu- 
sò... 'c quanto dirvi eh’ è un angelo !... 
ma a me non compete farne 1* elogio; sono 
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parte interessata : è mia sorella , per ciò , 
mi ricuso , e la escludo dal concorso. . 

( presentandogli Indiana ). Miss Indiana , 
figlia della casa , regina delle danze , ve- 
ra tersicore di questa residenza : non si 
può ballare con ella sema innamorarsene , 
però vi consiglio di non invitarla , perche 
ciò scomporrebbe alcune combinazioni , 
già istituite , e la imbarazzerebbe nella 
scelta. 

Caring. Cbe dir vcJete signor Lionello 

Lionel. Voglio dire eh’ ella mirò sempre al- 
i* acquisto del nostro amico Edgardo , fra^' 
teli© di Prctty , ora da noi lontano {pre-r- 
sentandolo a Pretty). Vi presento , in ri- 
cambio , Miss Pretty , la più destra e ma- 
liziosa di quante sono le nostre giovani 
ereditiere , ma non vi consiglio a tentar- 
ne gli affetti . perchè d’ uopo sarebbe , 
amico mio dilettissimo che prima vi ta^ 
gliaste la gola con ine. 

Caring. mctlendosi presso Lionello) come sa- 
rebbe a dire , 

Lionel. Di tutte queste belle signore » juna 
sola dunque nc resta , a cui possiate tri- 
butare fede ed omaggio , senza rivalità. . . 
Ed è Mistriss Carington. 

Caring. Signor Liouello !. . 

Lionel. Perchè nò ?. . Suo zio non gli ha proi- 
bito le vedove.. 

Camil. Ma fratello !.. un simile scherzo: 

India. Sà come i vostri d’ impertinenza... 

Lionel. Grazie ->•( mfizu/o Ludworth e 
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strìss Carìngton vanno a confabulare nel 
fondo). Eccovi tutte insorte contro di rae. 
Ma che' pretendete da un giovine milita- 
re? Che i suoi scherzi olezzino di essenza di 
rose come quelli dei Bandy o e delfashi)- 
mables di Londra? Eh su via Calmatevi!.. 
So ben io la maniera di far la pace con 
voi. 

Tutte. Udiamo — Quale?. — 'Via, udiamo. 

Lionel. Sono apportatore di una grande no- 
tizia. 

' Tutte.' Ed è ?.. 

Lionel, Che torna sir Edgardo. 

Camil. con vivacità, )* Edgardo ! 

Pretty. Mio fratello ! 

India, Mio cugino! 

Caring, Mio nipote!-. — Ne siete ben si- 
curo. 

Lionel. Notizia ofiSciale a cui potete prestar 
fede , perchè non procede nè dal Times, 
ne dal Morning Chromcle ; ma T bo qui 
io, in saccoccia. — è una lettera che ho 

' da lui ricevuta. 

Caring, e Indiana. } Presto , leggetela. 

Lionel. a Ludw ). Ve T ho detto io che c’e- 
rano delle intenzioni ?. . 

Preliy. E quando leggete ?.. 

Lionel. Pazienza... son qua .. {a Ludw. ) 
Baronetto, permettete ?.. 

Ludw. Troppo cortese, (sr cdlontana). 

Lionel. legendo } » Caro Lionello — Benché 
» in questi tre anni de’miei viaggi sul con- 
» tinente , che m* abbia un pò trascu- 
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)> rato .. h vero non mai T ora di 

V scrivere — non mi sono dimenticato o 
5> non mi dimenticherò mai che siamo 
» quasi fratelli , che fummo allevati con 
sua sorella Camilla , sotto gli occhi e 
» cura deir onorevole Williamo Tyrold, 

» vostro padre e mio tutore: Al suo corag- 
» gio ed a’ suoi talenti son debitore del- 
» le ricchezze che ora possiedo , e che ci 
» erano contrastate da una famiglia amhi- 
>- ziosa e potente. — » Capperi ! s' io lo 
sò : mio padre era un uomo di merito’ 
sommo ; era uno dei^ primi avvocati di 
Londra. Un solo difetto egli aveva... Quel- 
lo di essere troppo onesf uomo. 

Prelty . Tt'imin.'ite si o nò:*.. 

Lionel. Diancine avete un Vesuvio ne’ pre- 
cordi — Salto a piè jpari la prima pagi- 
na... perchè sono elogi di mio padre... 
e mici... e la modestia non vuole.*.. 

C arìng. Elogi vostri ! sarà uno scherzo. 

f.iond. Edgardo non scherza mai... É sem- 
pre grave, serio, ragionevole... c per 
ciò andiamo tanto d’. accordo. 

Prctty. ridendo)- L’amicizia vive di con- 
trasto. 

Liuìud. guardandola tener amenle- ) E 1’ a- 
mme '-i .simpatia... per mia buona sorte, 

Pr.'ify. sò quel che volete dire. 

L>i>nel. Oca for.se mi chiarirò. — ( scorren- 
do la lettera.) n S-ivò a Clèvcs, in casa ili 
" uiia,7Ìa Mistriss Gaiinglon lunedì pros- 
'simo IO m.'Jij'ciio. 
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Tidtc. Oggi dunque !.. oggi !.. 

Lioncl. a Pretty) aspettate che non è lutto 
(leggendo marcatamente). « Riguardo poi 
» a ciò che forma il soggetto dell’ ultima 
» sua lettera, ne parleremo. Due sole con- 
»> dizioni appongo al mio consenso : pri* 

» ma , che tì sia quello di mia sorella ; 

» e poi , la sicurezza dal canto mio che 
p tu possa e voglia farla (elice ; perchè . 

» tutore essendo e fratello di l’relly , so- 
» no responsabile della sua futura prospe- 
» rità \ ec. ec. *» Ora mi sembra che la 
cosa sia chiara. 

Pretty. Non troppo veramente... e queste 
d«ic condizioni... 

Lioìiel. Assicuratemi della prima... ed io’ ga- - 
rantisco per la seconda. 

Pretty. Vedremo... non ho ancora deciso... 
ma se mai mi determino , sarà a cagione 
d’ Indiana la quale pretende dì maritarsi 
prima di me. 

Lionel. Oh Indiana carissima! vi ringrazio... 
sarò felice per voi. 

india, indispettita). Non ancora , signore. 

Pretty. Intanto vi permetto , pej oggi , di 
farmi d.i cavaliere al festino. 

Lionel. Ali ! dunque andiamo al balio?.. 

Caring. Ci andiamo tutte... 

Lud-w. a Camilla ) Permette Miss Camilla 
eh’ io le serva di partner ? 

Lionel. t>a bene ! ) 

Canài. Graiic , signore, ma (li non 

andarvi 
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Lionel. Perchè? questa è una pazzia... 

CamiL Saia, ma ho deciso... 

Ludw. turbato) Troppo gentile, -r Domando 
mille perdoni... se .sono .stalo importuno 
— {a Jridiana) Oserò dunque di esibirmi... 

India, seccamente) non posso, signore... so- 
no impegnata. 

Ludw. confuso) Troppo cortese... 

Caring. Pare a voi che convenga?.. Si ac- 
cetta non ostante. 

India. Che colpa ne ho io se ho trenta in- 
vili anticipati ? Io non sono già una di 
quelle signorine, che non hanno mai al- 
tri inviti oltre quelli del momento. 

Pretty. Ringraziate la maestra di ballo di * 
quei pochi che avete , e non superbite per 
così poco. 

India. Ringrazierò i cavalieri che hanno oc- 
chio per vedermi.. Tutti quelli che balla- 
no , m’ invitano sempre per la prima. 

Pretty. E quelli che parlano , non la invita- 
no mai per la seconda. . 

India. £ di nuovo... Finirà male perbacco! 

Un servit. Il thè è pronto nell’ altra sala. 

Caring. Presto corriamo , perchè poi avre- 
mo appena tempo di porci in assetto.. (an- 
dando presso a Ludworth) vMol degnarsi 
il signore di venir a bere il thè con noi ? 

Ludw. offrendole la mano) Troppo gentile. 

Lionel. piano a Pretty ) Eccolo alla prima 
prova : lo, diceva io , che per lui non re- 
stava altro che la mano della vedova !) 
{piano a Ludworth ) (Baronetto , mi con- 
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solo con Toi , a vele fallo una cuivjuìsta 
die alla festa iìi ballo vi cccitcìti conilo 
luoiti rivali). 

Liulw. (Troppo cortese) ( esce con Mistrìss 
per la porta a destra , seguendo Pretty cd 
Jiuliana), 

Lionel. Ora che siamo soli... dimmi , ti pre- 
go , perchè non vuoi andare alla festa ?.. 
Camil. Mi rihcresce , ma non posso dirtelo. 
Lionel. Come!.. Non puoi dirlo a me., che 
son tuo fratello ?. . 

CamiL Piò tardi saprai il perchè... 

Lionel. Oh Dio!., (juel pdi tardi me T hai 
detto con un tuono sì luclanconico ! 

Camil. Vorresti eh’ io fossi allegra pensami^ 
alle tue pazzie, alle tue stravaganze?.. 
Lionel. Oh ! Camilla , se incominci il ser- 
mone. . . io me ne vado. - - 

CcàHìil. Nò nò , resta... ch’io tacerò... al- 
meno ch’io abbia il piacer di vederli!., 
s’iaccliè ora questo c quasi diventato un 
prodigio per me !... Ah Lionello! non mi 
vuoi dunque Iwmc? k 

Lionel. Io non ti voglio Lene? — Ma se non 
lio clic le sola nel mondo i dopo morti i 
• nostri parenti... sei tu la mia sola ami- 
ca , la mia sola comp.agna... ed am he pii- 
>jia lin dalla mia piò Irncia . !u 

baciilieavi giuochi, sollazzi... tu'!*» -acri- 
licavi per me; sci la mìpjioi . so! aU.i t !u’ 
osisla...sci buona g-ocr^^sa. 
ina pel disgia/aa , hè io uj. pi /; -• 


vino di aie , !.i tua i 
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ragionevole... voglio dire eh’ è troppo so- 
da... che m* incomoda... e talvolta mi met- 
te nell’ imbarazzo... 

Lionel. Così è.. Tu hai preso sopra di me 
un ascendente quasi materno... e , per dir- 
tela schietta, quando ho fatto qualche spro- 
posito... qualche scappataggine , eci ho 
qualche cesa da rimproverarmi... allora 
non oso... tremo di comparirti innanzi... 

Camil. atterrita). Oh povera me... sono quin- 
dici giorni... che non t* ho veduto... 

Lionel. É vero... 

Caniìl. C* e dunque qualche nuova sciagura ? 

'I^\onel. É colpa mia se nostro padre era un 
uomo di talento... che oi lasciò appena di 

...che vivere?... Oh Camilla! se tu sapessi 
quanto è terribile ed umiliante il mio sta- 

:V:to... massima quando mi trovo in compa- 
gnia di quei giovinotti- co’ quali fui alleva- 
to nel collegio d’Exford, e nei quali mi so- 
no dappoi imbattuto ora ad un festino , 
ora ad una conversazione... chi è nel mon- 
do che voglia parer* un uomo da nulla ? 
Ciascuno vuol andar del pari cogli altri... 

Camil. E perchè non confessar con franchei^- 
za che il tuo stato non ti permette. . . 

Lionel. Non ho coraggio... non posso indur- 
rai a confessare che avevo cinquanta lire 
sterline di rendita... ma, grazie al cielo » 
non le ho più. 

Canài. Che!.. 

Lionel.' con gajezza) Ho venduto tutto... ho 
impegnato tulio al sig. Dubster.T, conosci 
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Du]j‘!>cr... quel negozia nf e ?.. Wi feci cosi 
un ca|iilale di un migliaio di lire sterline i 
col quale fe’ da due mesi ii> qua la figu- 
ra di un Lord .. di un gran signore... Oh 
che piacere !.. che contentezza!..* Io era 
nato per nuotare nell’oro!... ma tutto ha 
line nel mondo... non ho più nulla... son 
rovinato. 

Camil. Oh cielo !.. e che si dirà di te? 

Lionel. Non si dirà niente... anzi, questa 
mia caduta , mi darà una certa importan- 
za nel' gran mondo... non passa giorno , 
che alcuno dèi tanti giovani signori eh* io 
conosco , non venga a noi e non esclami 
» Son rovinato!...»* le quali parole proffe- 
rite che siano con un certo tuono di suf- 
ficienza... ti danno juna cera dilapida- 
trice, che a molti piace... e ne vuoi una 
prova ? Dacché son rovinato , ho fatto una 
passione... una passion millionaria.. e una 
duchessa usufruttuaria... che mi adora e 
vuole sposarmi., a proposito... non dii’ne 
niente a Pretty, che si burlerebbe di me. 

Camil. E chi è questa signora ?. . 

Lìoiiel. La duchessa Margland... 

Camil. Una donna di séssant’anni... ch’eb- 
be già due mariti!.. 

Lionel. Io farò il terzo... Vedi la bella co- 
gnata che ti darei ! 

Camil. Ma come , nello sfato in cui sei / co- 
me puoi ridere ? 

Lionel. E vero... ora mi ricordo di non aver- 
ne volontà... e si non ti -ho detto tutto ; 
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Oggi , vedi . . anche oggi , se ci pensassi 
sarei T uomo più imbrogliato del mondo... 
e perciò non ci penso. 

Camil. Che c* è di nuovo oggi ? 

Ltonel. L’altro giorno... il figlio di Loìrtl 
Melmud... uno dei grandi signori mìei co- 
noscenti... un mio amico intimo... un gio- 
vine dalla cera dilapidatrice , come la 
mia... aveva bisogno di duecento ghinee... 
per tre giorni — Le chiede a me , cosi , 
senza cerimonie , in faccia a tutti quei si- 
gnori... ad alla voce... insomma , col nuo- 
vo stile dell' amicizia. Come si faceva a 
dirgli di nò!’., ed io in particolare che 
voglio compatir del buon genere, a Le 
avrete? »> rispondo con aria di scioltezza , 
che fece molto effetto fra i circostanti... 
questa sera le avrete mio buon amico... 
ma il fatto sta che , giunta )a seta, le 
ghinee non c’erano... ed io avevo promes- 
so , e non volevo passare per un millan- 
tatore ! ai rimedio — Io sono , come giù 
sai , da più giorni qui incaricato dei con- 
ti del reggiiiiento' ; or bene ho dispostela 
prò deir amico... 

Camil. Di duecento ghinee ? 

Lionel. Per tre giorni... tre giorni soli... ma 
siamo già al terzo gioì no , e non ho ai>co- 
ra udito parlar dell’ amico... £rda un tuo - 
mento all’ altro può capitarmi addosso ruf- 
iìzial pagatole a chiedermi i fondi !.. Oli ! 
sai com'è?. .. iton voglio alFatmarml anzi 
tempo: li terzo giorno scade stasssia... 
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Lord Melmiid è ricco... è uomo d’onore... 
Dunque... — ho un bel dire ; ma questo 

,aff.iie in' inquieta , e mi tormenla... ag- 
giungi , che que.sta mattina , devo andare 
ro’ miei amici a far cole/ione in campa- 
gna... 

Camil. K ci anderai ?.. 

Lignei. Si... e beverò anche... ma di mala- 
voglia , ne son sicuro !.. 

Camil. Ma Lionello mìci com* è ^ possibile 
mai che tu cammini con si lieto animo ' 
sull’orlo del precipizio... e non vegga im- 
minente il tuo disonore ? Figurati che que- 
sta sera Lord Melmud non ti restituisca il 
denaro... 

Lionel. Non è possibile ! 

Camil. Figurati che ciò avvenga... 

Lionel. imbarazzato) Se ciò accadesse... non 
me ne parlare per carità... — Se ciò ac- 
cadesse... si troverebbe... — In fede mia , 
che non saprei qual rimedio trovare... Ah ! 
cccone uno...— Edgardo!., il nostro amico 
Edgardo che oggi ritorna... Egli è immen- 
samente ricco , ed e economo, perch’ è pie- 
no di giudizio e di saviezza... è del tuo 
genere insomma. Fu pupillo del padre 
mio... fummo allevati insieme... ti ama 
come una sorella... narragli or dunque il 
mio caso, e chiedigli per me... 

Camil. Dove hai la testa? manifestare ad esso 
i tuoi falli!., e l’ultimo particolarmente?.. 
Fargli sapere che, uscito appena di mag- 
giorità , ti sei già mangiato il retaggio di 
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nostro padre !.. come vuoi dopo ciò seguì- i 

ti a stimarti , c ti aiHdi le sostanze... e I 

il destino. di tua sorella? I 

Lìonel. Oh cielo ! hai ragione... non ci pen- ^ 
savo più. ( 

Camil. Io conosco Edgardo... L’ onore e la 
probità sono i suoi ndmi in terra. £ un . 
amico generosissimo... e alla prima parola 
che gli dicessi , sou certa che tutti ì tuoi 
debiti sarebbero pagati... ed oltre pagati 
ma certo è altresì che da quel punto ri- 
nunziare dovresti alla mano di Pretty , 
perchè nessuna forza umana potrebbe più 
farlo acconsentire al tuo matrimonio con 
sua sorella. 

Lionel. con veemenza). Hai ragione. .. non gli 
dir niente , anzi procura che non sospetti , 
che non supponga... capisci?., perchè 
già sai che io amo Pretty , e che non pos- 
so vivere senza di lei , e l’ unico partito 
a cui m* appiglierei , se dovessi perderla 
sarebbe... di bruciarmi il cervello... 

Camil. Ah per pietà ! 

Lionel. É l’espediente il più pronto per uscir 
d’ ogn’ imbroglio — All’ aria il cervello !.. 

Già in tal caso sarei sicuro di perder me- 
no d’ un altro. 

Camil. Eh via ! non dirlo nemmeno. 

Lionel. Dopo forse mi dispiacerebbe... ma 
di là incomincierei , stanne pur certa men- 
tre invece , occultando a Edgardo questo 
segreto, io spero di rimediare... 

Camil. Oh sì ! se vuoi sei ancora in tcin\>o 
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Oi l’iiiiediare , purché d’ora innaii7.i tu non 
fircmla consiglio che dal tuo cuore eh' è 
buono c generoso. 

Lioncl. Sì sì , non dubitare... 

Camil, Metti da banda la vanità, la smania 
di comparire... 

Lìoiicl. con un po' d'impazienza). Così farò... 

Camil. £ soprattutto fuggi da quelli che - 
chiami amici , e ti menerebbero alla per- ^ 
dizione... . . 

Lioncl. c. s.) Dici benissimo. 

Camil. sorridendo). Dico benissimo , e tu già 
t* impazienti in udirmi — ma non importa 
purché tu mi prometta di allontanarti da 
tutta quella gioventù del gran mondo , ed 
incominci da questa mutlìiia... 

Lioncl. Sta quieta... che giocherò poco ; c 
ti prometto di non perdere più di due o tre 
ghinee : {si avvia per uscire). 

Camil. Manco male ! 

Lionel. tornando) Ma come ho da perderle ; 
se non le ho? Bisogna che tu me le im- 
presti. 

Camil. sorpresi). Come ! 

Lionel. Te l’ho pur detto ch’ero aseiullo come 

l’esca e non ti ho ingannata... Io non 

inganno mai nessuno... non ho uno scelli- 
no... e tu che fai sempre risparmi?. 

Camil. Tutt’ altro... anzi, sono anch’io ai 
mali passi in fatto di finanze. 

Lioncl. Ah! ciò non può essere... 

Camil. I\Ia caro Lionello !.. po.s.sibilc che tu 
ooii V!.’;!;.. inai nc i j^lonaic , ne calcola* 
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re!.. Rifletti ch’io non ho altro che cin- 
quanta lire sterline di rendita , come hai 
tu ; e ultimamente ne ho date trenta per 
te al signor Dubster , a quell’ usuraio... 

Liaitel. E vero!... non ci pensavo... 

Camil. £ sei poi ricorso altre due o tre vol- 
le alla mia borsa... 

Lionel. E verissimo... — e ho fatto male... 

C’tfm//. JNò, non dico questo — anzi sono con- 
tentissima quando posso aiutarti — ma per 
ciò fare bisogna ch’io ristringa tutte le 
spese — - o per dirti la verità , non vado 
oggi al destino , dove forse mi sarei di- 
vertila ; appunto perchè mi manca un abi- 
to da ballo e non ho voluto farmelo. 

Lionel, Oh povera Camilla..', ma come:’., la 
tua sarta non ti avrebbe fatta credenza ? 

Camil. Me T avrebbe fatta , ma io non vo-' 
glio... non voglio far debiti con nessuno — 
ma vedo che oggi , per la prima volta in 
mia vita » mi toccher'a mancare a’. miei 
principi. Aveva là riposte le ultime mie 
tre glnnee destinate a pagare questa mat- 
tina il conto della mia mercantessa di mo- 
de... Orbene !... la pregherò d'aspettare, 
e darò a te la moneta... 

Lionel. Nò no , piuttosto morire che sac- 
cheggiarti così , povera la mìa CatVdla ! 

Canili. Ed io voglio che tu le accetti.'^., te 

. io comando !... se nò anderemo in colle- 
ra!.. se ricusi è segno che noa mi ami... 
Già fra pochi giorni a me scade un tri- 
mestre. .. intanto io non ho bisogno di uien- 
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le — ma tu , che sei uomo non puoi stare 
senza denaro... — A giocare già non sei 
obbligato... . 

Lionel. esitando). Hai ragione !... — {poi con 
vivacità). Ma chi sa!., potrei guadagnare... 
{prende la borsa) addio sorella cara !.. 
Oh! entra una carrozza nel cortile !.. Sarà 
senza dubbÌ9 qualche -visita... {fa alcuni 
passi per uscire , poi torna , e si trova al~ 
Ut destra di Camilla ). A rivederci in bre- 
ve... Spero di tornare* con buone notizie 
— Cinque rossa , dispari e manca { esce 
saltellando per la destra )- 

SCENA III. 

Camilla , indi Edoardo. 

Camil. Che testa !.. oh che testa !... —ma 
il cuore è buono , e vorrei pur vederlo 
felice — chi è la fuori?... 

Edgar. Basta che avvertiate mia zia... ma 
non iscomodate le altre signore. 

Camil. turbata) Oh Dio !.. {con gioia) Ah ! 
Edgardo !.. 

Edgar, correndole incontro) Camilla!., cara 
Camilla ! Alfine vi rivedo... mi avevan 
detto che mia zia , e le altre signorine 
erano tutte ad acconciarsi... Sia lode al 
cielo che voi... ma... che cos’avete?.. 

Camil. Io ? niente. 

Edgar. Siete turbata.. 

CamìL Nò... niente... almeno non credo... 

3 
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Edgar. Colpa mia , che non dovevo cosi al- 
r improvviso... 

Camil. Nò nò... vi aspellavamo... mìo fra- 
tello ci aveva avvertite del vostro ritorno. 

Edgar. Posso sperare che fosse talvolta de- 
siderato da voi... questo mio ritorno ?... 

Camil. Non meritereste che fosse — poiché 
ora vi basta 1’ animo di dubitarne! — E 
noi dunque , che diremo di voi ? Che nep- 
pur vi tornarono mai al pensiero gli ami- 
ci vostri d’Inghilterra... 

Edgar. Che dite mai ! mi erano anzi sem- 
pre presenti e soli , mi consolavano del- 
r assenza personale... voi già sapete che 
non fui io... fu il padre vostro , il mio 
tutore , che volle farmi far questo viag- 
gio , perchè Io considerava come il com- 
pimento necessario alla mia educazione. 

Camil. E infatti , tre anni scorsi sul conti- 
nente devono avervi adornato di molte uti- 
li f e belle lezioni. 

Edgar. Noi credo !.. e vo’ ancora chiedendo 
a me stesso ciò che ho guadagnato tra- 
scorrendo l’Europa... Alcune fugaci im- 
pressioni ogni di scancellate da quelle che 
lor succedevano , e che non mi lasciarono 
altro nella memoria fuorché nomi di città 
e di locande... e inquanto all’ usanze , ai 
costumi , allo spirito , al carattere delle 
nazioni... credete voi di conoscerli cor- 
rendo la posta ... Errore massìccio! — Ma 
poi! non potete immaginare in qual solitu- 
dine... qual vuoto terribile vi troviate , 
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giunta là in mezzo a quelle popolose cit- 
tà , dove in altro non v’imbattete che in 
ignoti sguardi e4 indifferenti... quella , 
quella è 1' ora in cui siete costretto a ri- 
tornar col pensiero in grembo alla vostra 
patria , a’ vostri congiunti , agli amici vo- 
stri... che forse già non si ricordano più 
di voi. 

Camil. Ah Edgardo !.. 

Edgar. Ardentissimo allora è il desiderio 
che vi prende di rivederli... e paghere- 
ste a prezzo del vostro sangue , la vista 
del tetto paterno... e il sorriso di una So- 
rella... Per ciò, terminato il mio esigilo, 
mi impennai l’ale alle piante per ritorna- 
re... Ed oh come mi battè il cuore quan- 
do scorsi da lungi le rive della vecchia 
Inghilterra; e più tardi, quando 1’ umi- 
le albergo rividi , dove fummo allevati... 
e dove abitava il padre vostro..; 

Camil. Ci siete eia stato!..; 

Edgar. E il primo luogo che visitai !.. E 
a che dolci rimembranze fui preso nel ri. - 
mirarlo ! Là incominciarono i primi no- 
stri sollazzi... i nostri studi... le nostre 
passeggiate... là, sotto gli occhi di vo- 
stro padre... Ed era , ohimè , era prefis- - 
so ch’io non dovessi più rivederlo colà!., 
e che delle sue tenere cure e innumere- 
voli benefici ringraziarlo solo dovessi... 
sulla sua tomba... — Almeno già il feci...' 
e gli giurai di ricambiare i suoi figli del- 
r amore ch’ei mi portò... e voi Camil- 
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la... vi degnerete di accettare , a suo no- 
me , i miei giuramenti ? 

Camil. asciugandosi gli occhi). Ah si!... sem- 
pre... sempre!.. E già ben sapete... 

Edgar. Camilla !.. sorella!.. Oh come dolci 
sono le lagrime che ora versiamo... Non 
è vero, Camilla?.. 

Camil. Verissimo !.. 

Edgar. Ma dov*è... dov’ è Lionello?.. 

Camil. Fuor di casa , e piuttosto turbato 
dàlia vostra decisione. 

Edgar. Non mi pare che deva spaventarlo; 
Se la sua condotta fù> com’ io spero, an* 
zi come sono sicuro, fu sempre irrepren- 
sibile... io non vedo nè chi nè cosa po- 
trebbe opporsi a tal matrimonio... 

Camil. timidamente). Forse il difetto di be- 
ni di fortuna... 

Edgar. Al contrario !.. per ciò anzi desi- 
dero che succeda !.. 

Camil. prendendogli la mano ) Ah ! siete 
sempre T istesso !.. 

Edgar. Qual meraviglia : Forse , in luogo 
se foste di mia sorella , o in luogo mio, 
pensereste voi a maritarvi per aumenta- 
re le vostre ricchezze? 

Camil. Nò... ma si può... si può trovarle, 
senza andarne in cerca— £ rispetto a ciò... 
mi sembra che i vostri progetti... siano 
assai convenienti. 

Edgar. I miei progetti ?.. Che cosa volete 
dire ? 

Camil. Ho forse commesso un’imprudenza!. . 
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Ma qui se ne paria senza mistero ; e mi- ■ 
sti-iss Caringtou vostra zia , quasi ci as- 
sicurò , che quanto prima Indiana sua 
figlia... 

Edgar. Sì... questa sarebbe la sua intenzio- 
ne... ed è già gran tempo eh' io ine ne 
accorsi... ma (ino .ad ora nulla io dissi , 
e nulla io feci dal canto mio che potesse 
confortar le sue idee,.. ' 

Camil. Oh cielo ! 

Edgar. E voi , Camilla , che conoscete il 
carattere di mia cugina , ed il mio prin- 
cipalmente , credete voi che sia possibile 
un tal matrimonio? Pare a noi esser quel- 
la tal donna che rendermi possa felice ! 
E in somma... voi che mi siete amica... 
ditemi in fede vostra , se... se avreste 
mai scelta per me tal consorte ? 

Camil. con vivacità. ) Oh nò!.. ( ripiglian- 
dosi) ma forse... io avrei, scelto peggio. 

Edg ar. Orbene... io , qui ritornando... a- 
vevo un’altra idea.:, di un altro matri- 
monio , che fu la continua visione della 
mia vita... e intorno' al quale voglio do- 
- mandare consiglio a voi. 

Camil. come sopra } A me?., io non me ne 
intendo. 

Edgar. Eppure , voi siete P unica che vo- 
glio consultare : e se in un negozio di 
tanto rilievo per me... ricusate di ascol- 
tarmi... segno sarà che non mi siete a- 
uiica... 

Camil. Oh! paliate... parlate, che vi ascolto. 
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Edgar. Piano un poco : che non mi sarà 
tanto facile lo spiegarmi. 

Camil. Eh ! non importa... Procurerò d’in- 
tendervi... per discrezione. 

Edgar. Da quanto io dissi avrete , spero , 
arguito , che di qualcheduna... sono in< 
namorato. 

Camil. Eh già !.. 

Edgar. Ma questo amor mio è un nulla an- 
cora in confronto della fiducia che ho in 
lei rifxtsta... 

Camil. In lei... 

Edgan £ della stima che il criterio di lei 
e la prudenza m* ispirano.' • 

Camil. Potreste anche vedere in falso... 

Edgar. Nò nò ; sono sicuro di quel che di- 
co e per parlarvi con più chiarezza , 
sappiate... Ah! ecco mia zia. 

SCENA IV. 

I 

I PbEDETTI , MsSTBISS CABlNGTOn. 

Caring. Caro Edgardo!... nipote cari.ssi- 
mo!.. Ho saputo il vostro arrivo , e ven- 
go ad abbracciarvi. 

Camil. ( Si presto^! E gli altri giorni sta tre 
ore allo specchio. ) 

Caring. Mi son tanto arrabbiata, che Don 
ci fosse nessuno a ricevervi... 

Edgar. Camilla era qui. 

Caring. Camilla!.. Eh ! lo vedo — ma io 
volevo dire nessuno della famiglia... Fa- 
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re a Pielty e ad Indiana , che il lor fra- 
tello e cugino è qui in sala ; che si af- 
frettino dunque... (a Edgardo) Bisogna 
compatirle... Stanno acconciandosi per an- 
dare al festino... 

Edgar, con gioja.) Come ! al ballo... a que- 
st’ora!.. Oh! è vero... non mi ricordava 
piu che in Inghilterra si balla la matti- 
na... Bene ! ci ho gusto, (a Camilla). Son - 
vostro cavaliere, e v’invito... 

Camil. sorridendo.) Piano, piano... 

Caring. Nipote caro... ' 

Edgar, con vivacità.) Ella accetta... Sono 
impegnato — e cos'i doveva essere , per- 
chè dobbiamo terminare il colloquio po- 
c’ anzi interrotto , e che mi sta accolto 
a cuore. 

Caring. Di che si tratta ?.. 

Edgar. Le ho chiesto un consiglio... Ma ciò 
non deve inquietarvi... É cosa che passa 
fra me e lei. 

Caring. Insomma , signorina , volete com- 
piacervi ?. . 

Camil. Si signora , vado. (Peccato , che non 
ho potuto sapere... ma già credo di co- 
noscere la persona.) {esce per la destra). 

Caring. Come ! siete appena giunto. . . , e 
già ve ne uscite con segreti e misteri?.. 

Edgar. Oibò , cara zia!.. Anzi non avrò 
màìr misteri per voi... Tra congiunti ed 
amici , sì tratta,' col cuore in mano... e 
se ho per caso qualche buona qualità , 
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certo ella è questa di esser sincero , e di 
dire ad alta voce tutto ciò che penso e 
che voglio fare : Eccovi adunque le mie 
intenzioni... Amo Camilla , e fo conto di 
sposarmela , s' ella vi acconsente. 

Caring. E a me fate rosi su due piedi , u- 
na tale dichiarazione ?.. a me ! 

Edgar. Perchè a voi dovevo farla prima d’o- 
gn’ altro... a voi che siete mia zia , e 

, capo della famiglia. 

Caring. E vi lasciate così abbacinare de* 
suoi accorgimenti... e dalla sua civette- 
ria , dopo averla , per un istante, vedu- 
ta ? E dopo un solo colloquio avuto con 
lei ; vi determinate a prendere siffatta ri- 
soluzione ? 

Edgar. Se cosi fosse , avreste ragione di 
prendermi in mal concetto ma non è cosi, 
lo fui con essa .allevato , e sempre l’a- 
mai... uscito di minorità, le chiesi in mo- 
glie a suo padre , che mi era stato tuto- 
re... e che bravamente mi ricusò. 

Caring. Egli! 

Edgar. Egli, si, cara zia — « Voi siete 
» ricchissimo , mi disse , e mia hglia non • 
« ha niente : Diranno che ho adoperato 
» r ascendente che avevo sul mio pupillo 
}> per indurle» a questo matrimonio : e ciò . 
» recherebbe gravissima offesa all’ onor 
« mio ; mentre T onore è di me, povero 
» avvocato , 1’ unico capitale di cui pos- 
» so disporre. « Ed era vero... nonne a- 
veva altro... ma rispetto a quello , pote- 
va vantarsi di essere straricco. 
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Cariti^, Io non dico di nò. 

Edgar. Figuratevi se richiamai... se mi die- 
di alla disperazione; ma il, padre non .si 
rimosse per ciò — mi prese un giorno per 
mano , e mi disse » Fate a mio modo , 
w figliuolo mio! Partite dairioghilterra , e 
» andate a viaggiare due o tre anni sul 
w continente , per compire la vostra edu- 
» cazione — Se al ritorno, non avrete cam- 
>» hiato pensiero — e durerete nel propo- 
» nimento di sposare mia figlia... allora 
» domanderete a lei se vi ama, e... 

Caring. E cosi?.. 

Edgar. £ cosi , questa è appunto la doman- 
da ch’io era per farle , quando voi sie- 
te venuta ad interromperci. 

Caring. con gratntà.) Nipote carissimo... voi 
siete padrone assoluto tanto della vostra 
mano che delle vostre ricchezze... Non vi 
darò consigli che , in bocca mia , sem- 
brerebbero interessati... giacche voi ben 
sapete quali speranze ho nudrito finora... 
Ma voi avete altre mire... dunque non 
se ne parli più : ora più non si tratta di 
noi.-., ma solo del vostro meglio— -e per 
dirvela come la sento , non sò quanto 
possiate esser sicuro di conseguirlo da que- 
sto matrimonio. 

Edgar. Che intendete di dire ? 

Caring. Che dopo la ^ morte di Milord Tjr- 
rold , Miss Camilla sua figlia fu data a 
me in custodia , venne sotto la mia tu- 
tela —e par verni di vedere nel suo caral- 
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tere , ora una certa ruvideiza cd alteri- 
gia... ed ora una certa durezza di cuore, 
che nii diedero ossia da pensare — E al 
difetto d’ordine e d’ econonaia nella sua 
condotta , vidi con mio grande rincresci- 
mento congiunta una certa dissimulazione 
che male si accorderebbe colla vostra 
consueta lealtà... 

Edgar. Non è possibile , cara zia!.. Vi sie- 
te ingannata. 

Caring. Bene bene, sia pur così !.. Date 
tempo e vedremo chi di noi due si sara 
ingannato... Ma ecco le giovani. 

S C E N' A V. 

NiSTRISS CarINGTON, IpdIANA , pRETTY , 
Edgardo , Camilla. 

Pretty. Eh che gusto!.. 

Jndia. Che contentezza!.. 

Pretty. Sei ritornato finalmente ! 

India. Vi siete fatto desiderare. 

Pretty, Avrai portato qualche regalo alla 
tua sorellina... , 

Edgar. Mi sono ricordato di tutti... vien 
qua, cara Pretty , abbracciami... c tan- 
to tempo che non ci vediamo 1 

Pretty. Che ti pare di me?.. Son molto cre- 
sciuta, eh... c mi son fatta più bella?., non 
è così. 

Edgar. Cresciuta !.. non tanto!., ma bella... 
si , davvero ! 
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Pretty. Me lo diceva teste anche,.. 

Edgar, sorridendo) Leonello? 

Pretty. Nò, il mio specchio. .. e tu non po- 
tevi giungere più à proposito ; prima , per 
farmi elei complimenti , qual si conviene 
a un fratello... e poi per condurci al baia- 
lo... e finalmente per una soscrizione che 
abbiamo poco fa ricevuta, e eh’ è aperta 
a favore di una povera vecchia... 

Caniil. con vivacità ). La vedova dell’ inva- 
lido... che abbiamo incontrato ieri per via. 

Pretty. E alla quale hai detto di tornare que- 
sta mattina... si, quella. 

Edgar, con soddisfazione). Dunque è stata 
Camilla che... 

Pretty. Si si , Camilla e tu soccorrerai alle 
nostre borse un po’ troppo leggere... Io 
spero in te... altrimenti non potrei dare 
che mezza ghinea... ed eccola qui... 

Edgar, sorridendo) Queste son dieci... tieni. 

Pretty. Oh* che bella cosa !.. Sei largo di 
mano proprio come tutti i fratelli o gli zii 
che vengono dall’ America.. Dieci ghinee!.. 
{tendendo la mano a mistriss Caring). E 
voi , cara zia ?.. 

Caring. Io ne dò due... 

Pretty. Non è gran cosa... ina voi venite da 
Londra soltanto — E tu Indiana?.. 

India. Io ne dò una. 

Pretty. andandole vicina). E tu, Camilla?.. 

Camil. imbarazzata). Io... per ora... non 
posso... più tardi... si... ma voglio prima 
rivedere quella povera vecchia... e meglio 
informarmi di lei per... 
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Cariiig. Per fare una buona azione?.. Prima 
si (là , e poi si esamina... Almeno io co> 
si educai la mia Indiana... 

S C E N A VI. 

« 

I PbeAetti , William. 

Will. Mistriss Mittin la modista , brame- 
rebbe di parlare con queste signore. 

Caring. ]JIon abbiamo per ora bisogno di 
niente. 

Pretty. Se pure non avesse bisogno mio fra- 
tello dì regalarmi un cappellino. 

Edgar, con un po' di mal umore guardando 
sempre a Camilla). Io?. 

Pretty. Che!., vai incollerà per un cappel- 
lino?.. j 

Edgar, Nò... prendine due... tre se vuoi. 

Pretty. a William) Direte a Mistriss Mittin 
che domani ci lecheremo noi stesse ai suo 
magazzino... che foglio è quello che tieni 
in mano? [Edgardo passa da presso alla, 
tavola , alla sinistra di Camilla). 

Will. Il conto di Mistriss Mittin... 

Caring. prendendolo). Che conto!., se giorni 
fa r ho saldata per me e per. queste ra- 
gazze... giacche io sempre adesse ripeto , 
che non bisogna far debiti... e che la re- 
gola è di pagar subito , e non aspettar la 
dimani... Ma questo [spiegando la carta) 
è affare di Camilla... Oh I la cosa è di- 
versa — [leggendo) « Residuo del conto. . . 
tre ghinee ». 
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India. Oh hellissiina ! Segue aneli’ es<:a l'u- 
sanza delle signorine di priiu’ ordine... Si 
fa scrìvere a libro dalla modista. {Pretty 
passa alla destra d' Indiana). 

Camil. con imbarazzo) Or bene... Che male 
c’è?., {a fVillicun). Dite a Mistrìss Mittin 
che ci vedremo domani... 

Caring. E perchè non subito ? 

Camil. Ma vi pare?... qui innanzi a tutti 
voi... E poi , non è questo il momento... 
è cosa tanto frivola... non merita la pena... 

Caring. Se fosse , per caso , più rilevante 
che non apparisce ditemelo , figlia mia , 
ditemelo pur francamente... non c'è poi 
gran male... Vi anticiperò tutto quel che 
vorrete. 

Camil, Vi ringrazio ; signora... nòn ho biso- 
gno di nulla... e già mi pare che abbia- 
mo speso anche troppe parole per simile 
inezia.... non vorrei che per essa vi di- 
menticaste dell’ ora del ballo. 

India. Ah ! è vero !.. 

Pretty. Sarebbe ora d’ andarsene, (salgono 
verso il fondo con Mistriss Carington , e 
parlano a bassa voce fra loro). 

Camil. piano a Will.) (Licenzia Mistriss Mit- 
tin , e vattene). 

IVill. (Si signora ma ho qui una lettera di 
premura del signor Lionello , e devo con- 
segnarla a voi sola). 

Camil. (Dunque trattientì...) 

Caring. Mfa che affari avete da trattare a 
bassa, voce con William? 

4 . 
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Camil. Oh!., niente... Gli davo alcuni ordi- 
ni... per mio fratello. 

Edgar. Camilla!., perchè siete così turba- 
ta ?.. Non è lecito a me di saperlo? 

Camil. Sarebbe indifferente per voi, 

Edgar. Spero però che in altro momento , 
mi spiegherete... 

Camil. Ah ! in altro momento... sì... 

Edgar. Per esempio , al festino..» son appun- 
to il vostro ca veliere... 

India. Al festino !.. ella non ci viene. 

Pretty. Almeno così ha detto stamane. 

Caring. Tanto è vero , che non è neppure 
vestita. 

Edgar. È ciò vero?.. 

Camil. Sì... è vero... non posso... 

Edgar. Eppure mi sembra che poco fa, qui, 
al cospetto di mia zia , abbiate quasi ar» 
cettato il mio invito... 

Camil. Sì... perchè allora era tutta assorta 
solo nel lieto pensiero di ballare con voi... 

Edgar. Ed ora non ci pensate più... 

Camil. turbata^ e fuor di se ) Sì... ci penso... 
ma ecco si dà la combinazione..., non posso 
spiegarmi... {quasi piangendo) Ah Edgar- 
do!.. non vi adirate, vi prego..., ma non 
posso... 

Edgar Basta così , signorina... — rispetto i 
vostri segreti. 

• Camil. Ah ! non crediate... 

Caring. Nò, nò, Camilla!., non vi agita- 
'te... Edgardo non concepirà di voi questa 
idea... ( a Edgardo ) È un capriccio... , 
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non altro. — ma ciò accade si dì frequente 
che noi già ci siamo abituate... Non passa 
un^ora, elicila già non se ne ricorda più- 
Edgar. Tanto meglio !.. Desidero che sia co- 
sì... Mi lincresce soltanto ch'ella sì di- 
mentichi eziandio , e così presto , delle 
promesse fatte a’ suoi amici... Andiamo 
Pretty.. . andiamo, cara zia^.. £ voi, miss 
Indiana, mi permettete di offrirvi la mano? 
India. Si , cugino carissimo. ( con aria trion^ 
fante) Addio, Camilluccia... 

Pretty^ Camilla , addio!.. 

Caring. Addio . Camilla ! ( escono tutti per 
la destra , eccettuato Camilla , cK è sola 
sul proscenio. William è rimasto in fondo) 
Camil. Ah che non posso quasi più respi- 
rare !.. Quanto sono sventurata!.. Egli se 
ne va !.. e senza di me... e adirato con- 
tro di me ! {andando a guardare alla porta 
a destra) Sono già usciti !.. (a William) 
Presto , da qui — e aspetta la risposta. 

( torna sul proscenio e legge la lettera ) 

«< Cara sorella... sono precipitato : Lord 
» Melmud non può restituirmi le mie aoo 
» ghinee..., perchè stamane, uscendo del , 
» gioco , quel povero ragazzo ha avuto la 
» poca delicatezza... di abbruciarsi il cor- 
»redo ». Dio mio! — «» Un'altra disgrazia — 

» Kicevo in questo punto una lettera del- 
» r uffizìal pagatore , che questa sera verrà 
» a prendere i fondi, eh’ io doveva avere 
» in cassa. » Vedi bene , che se non ve li 
trova , a me più non rimane che un solo 
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>» partito , èd è quello di seguir T esem- 
» pio di Melraud ». Ah disgraziato !.. >< o 
»» di sposare la Duchessa usufruttuaria che 
» lui adora... ma il primo partito mi pia- 
» cerebbe di più. In ogni caso... , ti scri- 
» vo in fretta , prima di mettermi a ta- 
» vola..’., perchè non posso mancar di pa- 
» rola nè a’miei amici..., nè alla colezione 
»» che mi danno ; e poi... ma sta pur quie- 
»» ta... che non me ne andero... senza ab- 
>» bracciarti. — Tuo fratello, Lionello. — >* 
Tremo come una foglia... Quell’ insensato 
è capace di far quel che dice... Come farò 
a salvarlo?.. Come a trovargli sull istante 
200 ghinee... { con risoluzione ) Dirò tutto 
ad Edgardo... ( sostàndo ) Ma poi?.. Le , 
sue speranze ; il matrimonio?.. Tutto an- 
derà a monte... Se ci fosse altro mezzo 
espediente... Per mala sorte Lionello non 
ha più nulla... Tutto il suo patrimonio e 
stato venduto... ipotecato a quel Diibster 
usuraio..., e il povero mio fratello è 'ro- 
vinato senza remissione... (con 
Ma io non sono rovinata... E se quel Dub- 
.ster volesse all’ istesse condizioni , pren- 
dersi tutto il mio , ed imprestarmi... Ma 
non vorrà perchè son donna... ed egli ro- 
vina solamente i giovinetti... Non impor- 
ta..., proviamo... Il suo indirizzo lo so, 
perchè giorni fa gl’ inviai quelle 3o lire 
sterline per Lionello... Dunque..., andero 
nella' mia camera , e gli scriverò una let- 
tera... Prima ho bisogno di ricompormi... 

, ‘Non sò più dove abbia la testa... 
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fVill. tornando ). Dunque , signorina ?.. 

CamiL Dunque , fammi il piacere di tornare 
in anticamera , e quivi aspettarmi, che fra 
poco ti chiamerò. 

Wìll. Come vi piace ( aspetterò dormendo ) 
( esce ). 

Camil. Andiamo a scrivere... e tu, cielo, 
aiutami perch* io possa salvare il povero 
mio fratello ! — ( esce per la sinistra ). 


Fine deW atto primo. 
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ATTO SECONDO. 


Il teatro rappresenta l’ islessa decorazìoire dell' ulto 
precedente. 

a 

SCENA PRIMA. 

Camilla*, indi William. 


Camil. ^ se E UDO in fretta dalla sinistra). 
■ William ! William !.. 
fVill. Eccomi , eccomi , signorina. 

Camil. Tieni , fa presto , porta questo bi- 
glietto al suo indirizzo... , e di alla per- 
sona che aspetto subito , e con impazienza 
la risposta. ^ 

WiU. Si signora , vado. ( esce pel fondo ). 
Camil. Ho tanto sconvolte le idee... che ave- 
vo scritto una lettera piena di cassature , 
e ho dovuto ricopiarla — Avrò poi scritto 
con bastante calore?.. Non mi ricordo più 
neppure quel che ho scritto... Rileggiamo 
la minuta... {leggendo ) « Ottimo signor 
» Dubster ! » Òttimo ! Ah fratello ! Son anco 
bugiarda per le. — « Ho bisogno subito , 
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ma subito di 200 ghinee.. - Come si iac' 
» eia non so a fare questi negozi... per> 
» chè vi giuro che questa è la prima volta 
» che ho da trattarne... Ma vi darò per 
» garanìiia , la mia parola , alla quale non 
» ho mai mancato ; e poi vi aggiungo, se 
» mel permettete , una picciola tenuta di 
» mille lire sterline , eh’ è 1 ' unica mia ric- 
» ebezza , e vi prego di prendermela in 
D ipoteca ; ve lo domando in nome di mio 
» fratello Lionello , vostro antico amico , 
» a cui già faceste altra volta simili bone 
i> grazie. Degnatevi di fare altrettanto per 
» me , e credetemi , piena di eterna ri- 
» conoscenza , vostra serva Camilla. — » 
La lettera e hella , ma il cuore, pur trop- 
po , mi dice , che non ne fui euio niente. . . 
Non vorrà colui , non vorrà prendersi le 
mie sostanze !.. Non sono tanto fortunata... 
Dunque, per non infondergli false speran- 
ze... , non dirà niente per ora il povero 
Lionello!.. Poverino!.. Chi sa-., mentre 
io son qui palpitante..., com’egli si affan- 
na , e piange , e si dispera ! . 

/ 

S C E N A li. 

Camilla , Lionello. 

Lionel. cantarellando di fuori ) ‘ 

Questa di gloria 
Nobile insegna , 

. Alla vitoiia ci guiderà... 
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Camil. vedendolo erUrare ^ Oh ! Lionello.*. 

Lionel. seguitando a cantare ) 

£ il nuoYO giorno 
Al suo ritorno 

La mia vendetta rischiarerà ! 

Candì. Oh Dio ! diventa pazzo davvero. 

Lionel. Ah Camilla !.. Se tu sapessi quel che 
mi è accaduto !.. 

Candì. Hai giocato... , ed hai vinto!.. 

Lionel. Nò... £h ! di ben altro si tratta#che 
di vincita al gioco !.. 

Camil. Ma insomma P. . 

Lionel. In primis et ante omnia... c’era un 
vino di champagne da i&r resuscitare i 
morti ! 

Camil. con impazienza ) Eh ! non parliamo 
di vino. 

Lionel. Del vino anzi parliamo... , almeno 
per. gratitudine^ perchè il vino è la causa 
principale di tutto nel mio caso... Ti ri- 
cordi di Sir Ludworth?.. di quel baronetto 
timido , goffo , che ti ho presentato que- 
sta mattina?.. Era vicino a me, tacitur- 
no... E un pò concentrato..., ma ciò non 
prova niente... è sempre così fino alla pri- 
ma portata , alla seconda incomincia a se- 
renarsi..., al dessert gli s*in6arama lo spi- 
rito , e Io spirito gli esce del corpo alien' 
trare della sciampagna... Allora ba lascia- 
to le sue abitudini j si è fatto grazioso , 
giocando, eloquente..., e, uscendo di ta- 
vola , mi si è gettato al collo , dicendomi 
che li adorava... che ti chiedeva in isposa... 
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Camil. Oh cielo !.. 

Lioiiél, É il più ricco partito della Contea !.. 
non ti dico di più... Ha fra le altre sue 
proprietà una rocca merlata inespugnabi- 
le , sulla cima d* un monte... Tn essa abi- 
terai per respirar T aria fina , che stuzzica 
l'appetito... , e sarai nominata la castel- 
lana !.. la dama castellana !■. 

Camil. Ma , Lionello !.. 

Lionel. In essa sarai padrona dispotica , ed 
io ti condurrò tutti i miei àniici a pran- 
zo..., e dirò loro... u É mia sorella !.. è 
» milady Ludworth ! » 

•r 

Camil. Ascoltami !.. 

Lionel. L’ho maritata io!., son io la causa 
sufficiente della sua felicità. 

Canili, prendendolo pel braccio ) Vuoi ascoi-' 
tarmi sì , o nò ? 

Lionel. con gravità ) Che c’è , milady ?.. che 
cosa avete ? 

Camil. con sfogo d' impazienza ) Ora non si 
tratta di' me . non di Milady . non di qne 
sto matrimrnio... L arrivato Edgardo, che 
può da un momento all* altro sapere ogni 
cosa , ed anco di quelle 200 ghinee che 
già più non. rammenti. 

Lionel. E inutile ch’io me ne rammenti... 
Siamo a tali strette con Sir Ludworth... 
che non serve più occuparsi di tali ine- 
zie... e ben sai che l>er lui una tal som- 
ma è proprio una inezia. 

Camil. Voglio sperare che non glie ne farai 
molto. 
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Lionel. Glie 1’ ho già fatto. 

Camil. Come ! gli hai chiesto ?.. 

Lionel. Nò; egli mi ha esibito.,, ed io ho 
accettato... Diavolo !.. fra cognati... 

Camil. Oh povera me!.. 

Lionel. Si , cara sorella ! Ti dò 5ooo Jire 
sterline di rendila... Tutto è già accomo- 
dato e concluso... verrà fra poco a farti 
visita... e a dichiararsi.. Glie l’ho per- 
messo io. 

Camil. Con qual diritto?.. 

Lionel. Me l’ha posto per condizione sine 
qua non... Kd io che cosa dovevo rispon- 
dere ad un galantuomo tanto generoso e 
leale , che ha promesso di anticiparmi fra 
poche ore la somma che mi occorre... 

Camil. Ma io.... io non ho già promesso di 
riceverlo... di ascoltarlo... Io non lo amo. 

Lionel. con vivacità ) E perchè non lo ami ? 

Caxìùl. imbarazzata e con dispetto). Perchè... 
perchè non amo nessuno. 

Lionel. £ se non ami nessuno , perchè non 
ami esso?... Tanto è lui che un altro — 
Non già ch’io .voglia violentare la tua in- 
clinazione... Dio me ne guardi !.. Non sono 
uno di quei fratelli prepotenti che voglio- 
no (ar felice la ior sorella per forza... Sei 
libera di te stessa... e padrona assoluta di 
ricusare le ofierte del baronetto... ma non 
oggi... Aspetta a domani. 

Camil. Domani... non lo amerò già di piu. 

Lionel. Chi lo sà?.. Son cose queste che ven- 
gono senza pensarci... Intanto, io mi sal- 
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vo... E a tal fine , non si domanda altro 
che di non ridurlo alla disperazione. 

Canili. Capisco... ma non va bene..., sareb- 
be civetteria. 

Lionel. E tu non osi far la civetta per me, 

• che son tuo fratello , mentre vedo tante 
altre signorine , che la fanno per niente, 

0 pe’ loro minuti piaceri ? 

Caniil. Hai un bel dire ; ma ti replico che 
non va bene... che sarebbe lealtà... Io pre- 
ferisco un altro espediente , al quale ho 
già pensato , e se può riescire... - 

Lionel. E se non riesce?.. 

Caniil. atterrila ) Per carità !... Odimi , Lio- 
nello. 

Lionel. Non ho tempo , cara, non ho tempo : 
mi ero dimenticato del ballo... della mia 
contraddanza con Prelty... Questo tuo be- 
nedetto mati imonio mi fa trascurare tutti 

1 miei affari... Su vie, Camilla , te ne 
scongiuro ! Contentati d’ esser felice... di 
diventare Milady... o almeno, esamina, 
rifletti , e non risolver niente... Facile è 
il non far niente... ^ e cosi fanno tutti i 
diplomatici , quando non sanno come trarsi 
d’ impaccio... Addio, cara , addìo !.. vado 
a ballare... 

E il nuovo giorno , 

Al suo ritorno , 

La mia vittoria rischiarerà. ( esce 
pel fondo , cantando e ballando. 

Camil. Fermati , senti, Lionello !.. Eh ! corre 
come un daino... Lionello . ascolta... Oh.. 
Dio !.. Sir Ludvvorth!.. 
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SCENA HI. 

Camilla, Ludworth. 

Ludw. entrando per la destra) (È dessa I ed 
è sola ! ) 

CaniiL ( ... Ah ! pazienza.. ) 

Ludw. ( Vorrei che fosse la prima a par- 
larmi — Io non oso. . ) 

Caìnil. (Tace... manco male! — Tace a sua 
posta i ' io non sarò certo prima a par- 
largli. ) 

Ludw. dopo breve silenzio , co?i timidezza ) 
Miss Camilla !.. 

C aulii. Oh! signore!.. 

Ludw. Troppo gentile !.. Avrete , poco fa , 
veduto il signor Lionello?.. 

Camil. Si , signore !.. 

Ludw. Troppo cortese!... {con imbarazzo) 
L’ho veduto anch’io questa mattina. 

^ Camil. Si , signore ! • 

Ludw. con timidezza ) Fortunato posso chia- 
marmi... perche mi ha conceduto di pre- 
stargli un lieve servizio... , e mi auguro 
di potere essergli utile in cose di mag- 
giore rilievo... Egli non deve che aprir 
hocca. .. ed io son qui. 

Camil. Siete umano e cortese. 

Ludw. Siete troppo gentile. 

Camil. Mio fratello vi rende i piu vivi alti 
di grazia; ed io... 

Ludw, con calore) Ah! Miss Gamilfo... {re- 
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Stando) Posso... pos.so sperar clic voi pure 
me ne sappiate buon grado i' 

Caniil. con imbarazzo) Sicuramente... e siate 
pur certo , signore , che tutto quanto vien ‘ 
fatto per mio fratello... 

Litdw. con ansietà). Capisca... , 

Carhil. Nò potreste ingannarvi... voglio di- 
re soltanto... che la vostra franchezza... 
e la vostra lealtà... . 

Lndw. c. s.) Capisco benissimo.. 

Caniil. con impazienza ). Ma non signore , 
che non capite ; io.., 

Liidw. Dite... dite pur su non ostante... 
quantunque io non vi domandi nè lunghi 
discorsi... nè belle frasi... lo son uomo 
facile... 

Cnmil. Tanto meglio... perchè io... non pos- 
so accordarvi altro che la mia stima , e 
la mia gratitudine. 

Lndw. Ed. io non vi chiedo di piu... e ve 
ne ringrazio inginocchio... (se le inginoC' 
chia) 

Camil. Ma , signore !.. ^ 

Ladw. Non voglio altro !... mi basta così!... 
sono il piu fortunato fra tutti i mortali.. 

C amil. volendo farlo rialzare ). Signore di 
grazia !... (i^ede Edgardo, ''he comparisce 
in giardino , alla porla del fondo mette 
subito un grido). Ah !... 

Ludw. sempre in ginocchio). Ohi... che co- 
sa avete ?. . 

Camil. Egli vi ha veduto alle mie ginoc- 
chia. 

5 
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Ludw. Chi? quel signore che si allontana ?.. 

Canuta SI, quello... e che credete che pen- 
si ora di me ? 

Liidw. Il rimedio è pronto... vado io stes- 
so a spiegargli... (si alza e corre verso il 
fondo) 

Camil. trattenendolo) Nò nò... non impor- 
ta... Lasciatemi... uscite... ve ne scon- 
giuro. 

Ludw, Ma donde nasce il vostro turbamen- 
to... il vostro terrore... e che si potrà di- 
re di voi dappoiché io v'amo ?... 

Camil. In nome del cielo! (spaventato, e vo~ 
lendo farlo tacere ) 

Ludw. forte assai) Le dirò ad alta voce... 
Io vi amo... 

Cam. c. s. ) Or bene , signore !.:. se mi a- 
mate... una prova ven chiedo... una prova. 

Ludw. con entusiasmo comico ) Del ferro... 
dai fuoco... dell’acqua?... Son pronto a 
tutto per voi... Comandate... 

Camil. Uscite... uscite subito. 

Ludw, Volentieri... Credevo che mi chiede- 

‘ ste cosa piu difficile... Donna de'miei pen- 
sieri !... Vado volando. (51 allontana, poi 
si sta di nuovo , dicendo.) A proposito!.., 
avevo promesso a vostro fratello... 

f'amil. Oh Dio!., siete ancor qui?.; 

Ludw. Vado... vado... (c.s.) Invierò dun- 
que a voi... spedirò a voi quella... 

Camil. Ma uscite... uscite, per carità... (rm- 
calzandolo verso la porta). 

Ludw. Siete troppo cortese ! ( esce ) 
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Camil. Oh Dio’., oh Dio!.. Qual idea avrà 
di me concepita Edgardo i'.. Mi accuserà 
nel suo interno.. — Éd io come farò a 
giustiticarmi i\. — Non imporla... corria- 
mo... 

SCENA IV. 

Camilla , William. 

Willi, entrando dalla porta a sinistra con 
aria di mistero) Miss Camilla!.. 

Camil. Ah William ! — Sei tu !.. e cosi?., 
la mia lettera !.. 

■ Willi. L’ho consegnata proprio in mano al- 
la persona... e da quanto apparisce , il 
vostro biglietto era molto premuroso... 
perchè quel signore è venuto con me.-.. 

Camil. Possibile! 

Willi. É là fuori, nell’ anti.sala , e mi ha 
pregato di dirvi che porta seco ciò che 
gli avete chiesto. • 

Camil. ( Oh che piacere ! Alfine respiro... 
Alfine potrò, senza nuocere al povero mio 
fratello , ricusare le offerte del baronet- 
to... licenziarlo... dirgli che non lo amo.. ) 
vieni ,* William, vieni con me , conduci- 
mi acquei signore... 

Willi. .Si si, andiamo subilo, perchè mi ha 

' detto che ha molte faccende... che ha pre- 
mura... che non ha tempo d’aspettare... 

Camil. 0 cielo!.. Che non pe. desse la pa- 
zienza e... Sbrighiamoci... — Oh Dio! Ed- 
gardo! 
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SCENA V. 

I predetti , Edgardo 
<• 

Ed^ar. Vedo , Miss Camilla , che la mia 
presenza vi disturba... 

Carnil.' Nò... — perchè?t. Stavo per uscire... 

Edgar. Non voglio impedirvi... accomoda- 
tevi pure... 

Camil. fa un passo per uscire ). 

.Edgar. Benché avrei desiderato di parlarvi 
per poco... 

Camil. tornandogli vicina con vivacità ) Ec- 
comi... son da voi... 

EVilli. a Camilla) E quel signore che vi a-‘ 
spetta?.. 

Edgar. Qual signore?.. 

Camil. Eh! non importa!., pregalo di atten- 
dere un momento... pochi. minuti... Va... 
spicciati. 

f Villi, esce ) ‘ . 

Edgar, freddamente e con ironia) Mi rincre- 
sce che le vostie occupaziotii .. o le visi- 
te che ricevete, siano tanto numerose da 
costringere un antico amico a chiedervi 
un udienza in tempo che dev’e.ssergli ac- 
cordata per forza. 

Camil. Come!., non mi avete mai tenuto qué- 
sto linguaggio !.. 

Edgar, con calore) Stupisco che vi sorpren- 
diate in sentirmelo adoperare !.. Non ho 
forse io ragione di offendermi , .se vedo 
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mal corrisposta la fiducia che In voi ri- 
posi?. se ricambiaiini vedo la Realtà col- 
la dissiinula/done ?.. 

Camil. Signore !.. 

El^ar. t: che signore!.. Io non accuso sen- 
fa fondamento... I fatti parlano da se stes- 
si... A che non confessarmi che ricusava- 
te dì andare al hallo per aspettai qui, e 
per ricevere il baronetto !.. Avrei potuto 
dirvi il mìo parere intorno al vostro mo- 
do di contenervi... , ma non me ne sarei 
offeso... Arbitra siete del vostro cuore e 
della vostra mano . e poco mi preme cne 
preferiate Tuno o l’altro... La vostra scel- 
ta mi è indifferente... ma non cosi la vo- 
stra riputazione e l’onor vostro , che ap- 
partengono anche ai vostri amici j “che 
ii è passato di mente per poco... — Cli 
ciò mi lagno , e non sò darmi pace. 
Camiì. Ah Edgardo!., tanta dolcezza... tan- 
ta bontà nel punto in cui credete di aver 
ragione di biasimarmi... „ 

Edsar. Credo!., credo, mi dite?.. —E non 
1,0 io Veduto il haronelio ; qui» alle mo- 
stre ginocchia?.. . j* » 

Camil. ^ sedò fosse occorso a m)o dispet- 
to?.. ’sen/a mio beneplacito?. . se non aves- 
si potino impedire che ciò accadesse... 
E disdi'. Che dite i.. 

Camil. Voglio dire... ch’io non lo aspetta- 
va... che non sapevo la sua venuta. .. no, 

ve lo giuro. - 

Edgar. È in tal caso come può darsi... 
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Camil. Udife. Edgardo... Io sono infelic... 
perche vorrei e non posso dirvi quel ch« 
ini affanna : avrò peccato di leggerezza... 
d’imprudenza... ma non di falsità...— 
Se così fosse , mi contento che mi puniate 
col più leirihile fra' i castighi... colla per- 
dita della vostra ainici/ia... ma intanto 
non mi accusate... e compiangetemi di ser- 
bare un segreto per voi., {con tejierezza) 
per voi , che vorrei far depositario di tut- 
ti i miei segreti... - 

E(ì{>ar. Non posso intendervi... 

Camil. Lo sò... e me ne piange il cuore... 

Edgar. Ma non importa... farò a grado vo- 
stro... aspetterò a sentenziarvi... purché 
rispondiate... ma con sincerità , a un’ ul- 
tima inchiesta... 

Camil. E quale ?.. 

Edgar. — Siete innamorata di qualcheduno?.. 

Camil. imbarazzata). Perchè mi fate questa 
domanda ? 

Edgar. Siate sincera — me l’avete promesso.— 

Camil. guardandolo teneramente) Edgardo!..'* 
vi giuro che non amo il hainnetto che non 
gli ho promesso niente... e che-ora... {con 
gioia) sì sì... d’ora in poi non avrò più 
che fare con lui mi credete, Edgardo?.. 

Edgar, con calore). Sì. Camilla !.. sì... vo- 
glio credervi...^ anzi vi credo... , perchè 
me lo dite voi . e non voglio altra testi- 
monianza fuor della vostra assertiva., trop- 
po dura cosa è il dilKdare di « hi si ama... 
jicr conseguenza , non voglio .saper altro 
da voi... siete contenta, Camilla?.. 
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Camil. Oh! tanto... tanto, che non ho voce 
(la espHmeiio. .. e se sapeste... cièche ho 
nel cuore !•• 

Edgar, prendendole la mano ). Tenera ami- 
ca!.. cara sorella !.. siaiu dunque intesi. 
Da oggi in poi , fuori di quest’ affare che 
riguarda il baronetto... non vi saran più 
segreti... non più misteri fra noi... Fidu- 
cia bensì, assoluta fiducia ne’nostri cuori... 

Canili, solennemente) 'S e lo prometto!... ve 
lo... {ripigliandosi). JVònò!.. Con voi non 
ho più bisogno di giuramenti... Avete det- 
to di credermi... e mi credete non è così P... 

S C E N A VI. 

I Predetti , Mistriss Cabington. 


Caring. entrg.ndo per la porta a sinistra ). 
Si può dare maggior baldanza di questa 
nel mio palazzo ? 

Edgar. Ch’è stato cara zia?.. 

Caring. Torno dal festino , e trovo nell’an- 
tisala , sdrajato sopra il divano , un uomo 
(jon volto arcigno , che mi saluta a pena , 
e si lagna con insolenza che gli si faccia 
perdere il tempo inutilmente... 

Camil. ( Oh Dio , che nella piena dell’ al- 
legrezza , mi sono dimenticata... 

Edgar. E chi è costui?., che cosa vuole?.. 
(Ti chi domanda?,. 

Caring. Di miss Camilla. 

Edgar A qual fine?... 
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Caring. Speriamo ch’ella cel dica... Altro 
io non so , se non che colui è Dubster , 
l’usuraio... 

Edgar. Un usuraio !.. 

Caring. Che ha degli afiari con lei. 

Edgar. Non è possibile... 

’ Caring. Anch’io dicevo cosi... ma ho poi 
saputo che si trattava di somme ragguar- 
. devoli... (li cambiali da sottoscrivere... e 
oh’ ella ha ipotecato tutti i suoi beni. 
Edgar. Ipotecati I... 

Caring. Si si — e senza dir nientè alla sua 
. famiglia... senza consigliarsi con alcuno 
figuratevi , se ho trattato quel briccone 
come meritava ! * 

Camil. Oh cielo ! che dite ! 

Caring. L’ ho fatto cacciar, fuori di casa dai 
miei servitoli... en’è uscito bestemmiando.. 
Camil. U.scito !.. uscito!., che mai faceste!. . 

ed ora come farò?.. 

Edgar. Ma voi dunque lo conoscete?.. 

Camil. (Oh che pena!..) 

Edgar. Tutto ciò dunque è vero?., e voi 
• affermate !.. ' 

Camil. Si... signore !... 

Edgar. Sì?.. — Ah! nò, non posso credere 
ancora»., qual relazione può esistere fra 
voi ed un tal uomo?.. Perchè l avete chia- 
mato? perchè siete ricorsa a lui?., ma ri- 
spondete , per fede vostra l rispondete... 
Camil. (Chi vide tormento eguale al mio?. .). 
Edgardo... Edgardo...- non vi adirate... 
Non mi costringete a spiegarmi... Non 
posso... 
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Edgar. Ab vìva il cielo..: che questo c poi 
troppo... 

SCENA VII. 

I Predetti , Prettt. 

Preìly. entrando per la porta a sinistra ). 

■ Buone nuove, Camilla, buone nuove!., non 
sai!... è giunto un espresso del baronetto... 

Edgar. Del baronetto.... 

Pretty. Sì... John , il suo servitore , che ha 
recato questa lettera ; e chiedeva di te con 
maniere le più galanti e misteriose ad un 
ora, si , che noi abbiamo scommesso che 
questa fosse’ una dichiarazione amorosa. 

Cariiig. Oh ! credete ?. . . 

Pretty. Ora vedremo se ho guadagnato io 
la scommessa... vuoi ch’io legga T... 

Camil. atterrila) Pretty !.. 

Edgar, trattenendo Pretty). Nò... non è le* 
cito. 

Pretty. Perchè!.. — ci divertiremo. 

Edgar, prendendo la lettera). Questa lettera 
è di Camilla... {con sìgnijlcanza) e ben- 
ché ella non abbia più nessuna relazione 
col baronetto... nonostante vedo che vie- 
ne a lei. .. {leggendo) « A miss Camilla » 
{dandogliela). - — Eccola. 

Camil. turbata). Grazie, signo're... — ma 
non so davvero ciò clie contenga questo 
biglietto... 

Pretty. C’è uno spediente per saperlo... si 
legge. ' {passa a destra di Camilla). 
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Edgar. Non vi prendete soggezione di noi... 
o eh’ io mi ritiro. 

Caring. Sì , figlia mia !... fate pure con li* 
berla... leggete subito... Il biglietto po- 
trebbe chieder risposta . e in tal caso... 

Camil. innoltrandosi air orlo del teatro) « Voi 
» mi avete detto di andarmene-., ed io 
» vi ho obbedito... ora v’invio quel che 
» sapete.,, una cambiale di 3oo lire ster- 
•» line sul mio banchiere... Felice me , se 
>> mentre io mantengo le mie promesse, voi 
» vi degnate rammentar quelle che mi fe- 
» cero in vostro nome...^ e che voi non 
» avete smentito... »* Oh Dio!... {^lascia 
cadere un foglio di era entro la lettera). . 

Pretty. raccogliendo il foglin caduto). Veh 
Veh!.. a due alla volta' i bigliettini. — 

Camil, riprendendolo). Contiene cose •indif- 
ferenti. 

Pretty. Davvero?.. E non c’è una dichia- 
razioncella ?.. non ti credo... Vediamo... 

Canni. A che giova?.. 

Pretty. Voglio veder se ho perduto... Non 
sono già obbligata a fidarmi di te^.. e del- 
la tua modestia... — Non è vero , fra- 
tello?... 

Edgar. Perche nò?., torto massimo avresti 
di non credere nella sua lealtà .. Per me 
non ne dubito più.... e tolga il cielo che 
io le facessi altre inchieste... son troppo 
sicuro... =: della sua lealtà a sedere 
presso il picciolo tavolino a destra) 

Pretty. (Quand’è così, la scoiimiessa non tie- 
ne). [esce pel fondo) 
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Canili. (Che fò P.. chi consiglia?., che sarà 
di Lionello?., che del suo mali iiuonio con 
Pi elly , s’ io mi giustifico ? {guardando a 
Edgardo). Ma egli sospetta di me... egli 
m» disprezza. . . — Ah ! sojBTiirò tutto nel 
mondo fuori di questa idea !... sappia dun- 
que ogni cosa... {andando vicino a Edgar- 
do , gli dice a mezza voce , nel porgergli 
che fa la lettera). A voi Edgardo... a voi... 

Bdgar. nel prender la lettera) (Come !.. a me 
dale?..) 

Camil. vedendo entrar Lionello ) (Oh Dio ! 
ecco mio fratello!., {riprendendo la lette- 
ra dice frase). Nò nò... non posso risol- 
vermi a tanto ! ed anche a- costo dell’ o- 
nor mio , non tradirò mio fratello...) 

Edgar, a. mezza voce) (Che fate?., ed ora 
che devo io supporre?.. Camilla!.. 

Camil. gira e stringe fra i diti la lettera). 

Edgar. (Orsù , Camilla !... o a me quel bi- 
glietto.. o lutto è finito fra noi...) 

Camil. (Come vi aggrada , signore, maio... 
io... S' esca di qui... o il cuore mi scop- 
pia dinanzi a lui !..) {esce per la destra) 
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ATTO 


SCENA .Vili. 

Edgabdo , a destra del teatro -, Mistri^s Ga- 
RiNCTON , a sinistra , Pretty , Lionello , 
entrando dal fondo — Pretty gli sarà an- 
data incontro , e gli avrà parlato piano 
durante la fine della scena antecedente. 

Pretty. Vi avevo tanto raccoma'ndato di met- 
tervi, in grazia di mio fratello, e voi gli 
avete appena parlato. 

Lionel. Gli parlai durante tutta la festa. 

Pretty Per dirgli un milioni di bagattelle... 
Guardate... eccolo là !.. 

Lionel. E cosi , caro Edgardo ?.. 

Edgar, uscendo dalla sua concentrazione ) . 
Oh Lionello!... sei tu?.. 

Lionel. Si , son io che... — che la peiiso co- 
me tua sorella. 

Edgar. Intorno a che ?.. 

Lionel. Intorno al tuo viaggio , eh' è stato 
lunghissimo... 

Edgar. Eterno per voi... che dalla mia lon- 

- tananza vedevate ritardata la vostra feli- 
cità — ( sempre preoccupato ). Sonovi tali 
sacrifizi che ci vengono consigliati dalla 
ragione... ed io li seguirò... — - Lionello , 
mia sorella e tua... 

' Lionel. e Pretty) che dici?.. 

Edgar. Te la dò per isposa — ( andando vi- 
cino a mistriss Caring.). E rispetto a noi , 
cara zia... non serve già rammentare i 
nostri progetti.' 


j » 
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Lì onci, piano a Pretty). {Ho capito ; sposa 
Indiana). 

Prelty, (Mi rincresce solo ch’ella si mariti 
a un tempo con me). 

Caring. con gioia). Ah ! dunque volete se- 
guire la mia antica idea?... Oh caro'!., 
caro nipote. 

Edgar, a Mhiris^ Andate, che frappoco ver- 
rò a trovarvi , e ne parleremo... ma per 
ora , lasciatemi... anche tu, Pretty... De- 
vo parlare con Lionello di cose serie ed 
importanti. 

Li onci, piano a Pretty) (Mi parlerà de’ suoi 
viaggi). ^ 

Preily ( Se ciò può istruirvi... farete bene 
ad ascoltarlo ). 

Lionel. prendendogli famigliarmente la mano). 
Ah Pretty !.. 

Pretty. Giù le mani che maniera è la vo- 
stra ? .' 

Lionel. vuol baciarle la mano). 

Pretty. Signornò — Fratello!., vedi... {la- 
sciandosi baciar la mano) che vorrebbe 
baciarmi la mano ! 

Edgar, con impazienza) vattene... 

Pretty. andandosene dice a Lionello), Fini- 
tela — non vedete che mio fratello vi aspet- 
ta... ( Lionello vorrebbe ribaciarle la ma- 
no , ed ella s' invola per la destra). 

Lionel. (Finalmente... son maritato — ma non 
senza fatica ! {avvicinandosi a Edgardo). 
E così , amico carissimo , che cosa volevi 
dirmi ?.. 

6 
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Edgar. Qui siamo soli... — voglio parlarli di 
tua sorella. 

Lionel. Di Camilla... 

Edgar. Si... — mercè Tamicizia che fin dalla 
fanciullezza ci unisce , io sono si può dire 
della vostra famiglia... e per conseguenza 
non devi stupire di questo passo eh’ io fò. 
Se questa mattina , per ultima ; tu avessi 
saputo qualche cosa di mia sorella... che' 
disdicesse al, decoro ;.. e ti recasse dolo- 
re... son persuasissimo che non avresti 
esitato ad avvertirmene , non è vero, Lio- 
nello ?.. 

LioneL Nò senza dubbio. 

Edgar. Or bene ! userò io teco coll’ istessa 
franchezza... e ti dirò che l’attuale con- 

- dotta di Camilla... non è quale dovrebbe 
essere... 

LioneL Ehi ! piano un poco... 

Edgar. Sia detto fra noi — Prima di tutto , 
l'ho trovala qui a quattr’occhi poi baro- 
netto Sir Ludworth... 

LioneL con vivacità ). Ah ! lo so... il baro- 
netto n’ è innamorato... ma Camilla mi ha 
detto che non lo amava... 

Edgar, con ironia ) Così aveva detto anche 

■ a me !.. e pure l’ho trovato qui alle gi- 
nocchia di lei; e sono in quotidiana corri- 
spondenza , e ho veduto io una lettera la 
quale certamente non sarà la prima , che 
egli le ha inviala... — e ch’ella ha rice- 
vuta. 

Lionel, Oh questa è comica !.. ma perchè 
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dunque non mi ha confessato questa mat- 
tina ?.. 

Edgar. Ora ti dirò un’altra cosa , che solo 
il caso mi ha fatto scoprire... — Camilla 
è rovinata... 

Lionel. Come?., mia sorella!.. 

Edgar. Si — le sue poche sostanze... Io scar- 
so retaggio che ha ricevuto da suo padre 
tutto ìnsomma , tutto è stato dissipato , 
ipotecato segretamente... 

Lionel. ad alta voce). Non è possibile !.. 

Edgar.... Di piano !.. 

Lionel. Oh corpo dibacco!.. £d ella faceva 
a me i lunghi sermoni... e mi riraprove' 
•rava de’ miei capricci .. 

Edgar. De’ tuoi ?. . 

Lionel. ripigliandosi) Adagio !.. quando dico 
de’ miei... intendo dire, dei capricci, e 
delle pazzie d’ un mio amico... che qual- 
che volta mi ha compromesso : Già sapete 
che inler amicos... et caetera : Ed ella in- 
vece !.. bravissima !.. e non dirmi nien- 
te !.. non avvisarmene !.. — e qui sta il 
male , perchè almeno io le diceva... 

Edgar. Che cosa ?.. ' 

Lionel. c. 5.) Eh !... niente... niente affatto. 
( Mi scappano non volendo ). Ma dimmi , 
Edgardo... sei poi ben sicuro di quel che 
dici ?.. Da chi l’hai saputo?.. . 

Edgar. Dal labbro di lei medesima , che 
non ha potuto negarmelo , e da un altra 
persona a cui è ricorsa... , un capilali- 
■ sta... un certo signor Dubsler... 
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Lio nel. mettendo mi grido ) Dubstei'!.. E 
precipitata!.. È V inglese il più arabo che 
respiri sotto la luna..., un uomo ehe im- 
presta al duecento per eento , che non 
accorda nè grafia nè dilazione , ed io , 
io stesso ebbi tempo fa una cambiale. 

Edgar. Tu... 

Lionel. ripigliandosi ) Cioè. . . Si « ma non 
mia.... una cambiale di quel mio amico... 
amico intimo..., e mi toccò pagarla per 
lei !... Sò ben io per conseguenza chi è 
Dubster. .. Cosi noi sapessi !.. Ed ora ca- 
pisco come la povera mia sorella si sarà 
veduto svanire in si breve tempo tutto il 
suo patrimonio!.. Ah Camilla!.. Camil- 
la! (Or degna suora — Di me sei tu, che 
non hai più un quattrino ). 

Edgar, con calore e guardandosi intorno ). 
Vano è il dirti che un tal secreto non 
dee saper.si da anima vivente... che duo- 
po c ordinare le cose in modo , che iic 
sparisca perfìn la memoria... £ ciò spet- 
ta a noi. 

Lionel. Sicuro!., ciò spetta a noi... 

Edgar. Non a te... eh’ è tropqao modica «• 
la tua sorte e patir non devi la pena di 
fallo non tuo... ma io, che fui allevato 
con Camilla, e le sono amica sindaH’ia- 
fanzia. 

Lionel. Che dici ?.. 

Edgar. Lasciami terminare — Io non ose- 
rei offerirle i miei servigi , perchè son 
certo che li ricuserebbe... c. deve ricu- 


\ 
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sarli — Ma tu le sei fratello... a te si com- 
pete... tu puoi.:. ( traeìido un taccuino ) 
mi capisci ?. . 

Lionel. Capisco , capisco. 

Edgar, dandogli il taccuino ). Cura lu or 
dunque quest’affare..., fa di tutto rior- 
dinare..'. di tutto liquidare al più presto., 
e bada , sopra ogn’ altra cosa , bada che 
ella non sappia cb’ io ci abbia avuta la ' 
menoma parte...-— Ma pensa altresì che, 
spogliandoti per un' istante della paterna 
indulgenza , devi parlarle con alquanto 
di severità- sul passato. 

Lionel. Lascia fare a me, e vedrai... — 

* Non credere' eh’ io sia poi di pasta si dol- 
ce. — Son-meno severo cogli altri che con 
me stesso, noi nego; ma in questo caso!.. 
Ah viva il cielo!., mi sento uscire dei 
' gangheri !.. ingannarci così !.. 

Edgar. Via, calmati.. 

Lionel. Signor nò... qui 1' aspetto... qui vo- 
glio vederla . e farle udire anche i miei 
sermoni... ( E ne ho sul capitale da ri- 
farla di tutti quelli che ho ricevuti da lei). 

Edgar. Eccola appunto... Ti lascio seco.... 
Addio, Lionello !.. Bada però... bada di 
non trattarla con troppo asprezza. 

Lionel. Scusami..., ma non prometto nien- 
te.:. — Vedremo!.. Addio, Edgardo!... 
Addio , fratello ! qui la mano — In ma- 
teria di crilerÌQ e d’ economia siam pro- 
prio nati per essere indivisibili. Dì nuo- 
. vo , addio ! ( Edgardo esce pel fondo ). 


Digitized by Google 



62 


ATTO 


scena IX. 

i 

Camilla , Lionello. 

Camil. entrando per la destra ). Oh ! sei 
*tu , Lionello?. Cercavo appunto di te..., 
devo parlarti... 

' Lioiiel. E anch’ io — Sappi , che sono mal 
contento..., anzi sono in collera contro 
di te. 

Camil. con calore ). Per qual motivo ? 

Lioiiel. Per quel eh’ hai .fatto. 

Camil. Ah ! sapesti ? 

Lioiiel. Sò tutto — e non va bene , sorella 
cara... — perchì- il fare a 'mia insaputa 
quel che facesti..., poteva comprometter- 
mi , e sventare il progetto del mio ma- 
li imonio. 

Camil. Come biò ?•. 

LioneL Come , come. Ora è vano 1’ entrare 
in queste particolarità... — Già queste son 
cose eh’ io le conosco a mena-dito e ben- 
ché abbia promesso di sgridarti , pure 
sento che mf manca il coraggio , e va- 
do dritto dritto alla conclusione non aver 
paura , sorella , che non sono più adira- 
to contro di te ; anzi ti perdono... e vado 
più in la del perdono. Tieni , questa è 
roba tua. ( dandole il taccuino ). 

Camil. Che c’ è qui dentro ? 

Lionel. Di che pagare i tuoi debiti. 

Camil. presentandogli un nitro portafoglio ) 
Ed io ti recava di che pagare i tuoi. 
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Lionel. Da clii l’avesti?.. 

Caniil. Che ti giova il saperlo.^.. — hasta 
• che non venga dal baronetto... eh’ io non 
debba niente a colui... e noi riveda mai più. 
Lionel. Colui !.. 

Caniil. Mai più ! — perchè ora non è più 
indifFeieoia; è odio, è abborrimenlo quel 
che sento per lui. 

Lionel. ironico) Davvero ?.. A chi vuoi dar- 
la ad intendere?., a me ?.. Sarà' diflicile; 

10 non ti credo ; Edgardo , che ne ha 
delle prove mi ha assicurato che vi a- 
dorate... 

Camil. Che !. come !. Edgardo ha detto !.. 
Ah ! ]‘-dgardo è uno sconoscerne... è Tuo- 
rao il più ingiusto che viva... l’odio co- 
me il baronetto... e lo detesto ora... quan- 
to prima lo amavo. 

Lionel. prontamente ) Che !.. tu lo amavi?. . 
Canài, piangendo ) E quanto... Dio solo Io ‘ 
. sa !.. e Ha dalla mia fanciullezza non ho 
fatto altro che amarlo come 1* anima del- 
r anima mia !.. Dacché ho lume di ra- 
gione..., egli , egli solo c la mia veglia... 

11 mio ^ogno.. la mia speranza , il mio 
_ tutto su questa terra... Avrei preferito la 

sventuia con lui alla felicità con un al- 
tro... ( sostando ) Son pazza... non sò 
quel che mi dico : son fuori di me... non 
mi ricordo di niente... e tu mi domandi 
ancora s’ io 1’ amo ?... 

Lionel. Tu-T ami ?.. oh povera mia sorella.’.. 

! povera Camilla !,. ed egli ne ama un’altra. 
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Camil. Che dici ! 

Liofili, Sposa Indiana.... 1* ha dichiarato a 
me , a sua zia , a tutta la famiglia. 

Camil. sorregeiìdosi a stento ). È finita per 
me !.. questa sarà la mia morte !.. — - 
( con veemenza ). Ah caro fratello , scor- 
dati , deh scordati per carità di quel che 
ti ho detto ! — Non è rero , và !.'. nò non 
è vero eh’ io l’amo !.. Me ne dimentiche- 
rò... non ci penserò piò !.. [prorompendo 
in lagrime ). — Ah ! non posso !.. non pos- 
so !... Amore sempre vince !. 

Lionel.È il mio antipode !.. io perdo sempre. 

Camil. Ah perchè , quell’ ingrato , perchè 
ha egli questa mattina fatto nascere in me 
quelle idee eh’ erano tanto loYitane dalla 
mia mente !.. E perchè , poco fa , qui... 
proprio qui... dove ora sei tu, mi par- 
lava qual si farebbe con un amica... con 
una compagna 

Lionel. Quando è così , sono sicuro , sicuris- 
simo .ch’egli aveva delle intenzioni sopra 
di te... che ti ama , od almeno , che ti 
amava... , e tanto piò ne sono convinto 
quando mi ricordo quel che mi ha detto 
teste... ma , sorella cara..., mettiti una 
mano al petto , e confessa poi che in gran 
parte la colpa è' tua — Prima di tutto , 
non dici sillaba a me di quanto occorre, 
mentre sai quale ascendente ho io sul 
cuore di lui... Io avrei accomodato tutto 
— E tu invece , che fai ? Ti compromet- 
ti, con lui..., e tieni , senza dirmene nien- 
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te , una corrispondenza epistolare , e fi- 
lata col baronetto !.. 

CamiL sorpresa ) Io!..' io non ho ricevuto 
in vita mia aUro che una lettera da luì, 
e ciò per tua cagione.. 

Lionel. Per me !.. 

Camil. Eccola qui... con entro una cam- 
biale sul suo banchiere , per quella tal 
somma... 

Lionel. presto e prendendo la lettera ). Dà 
qui , è ti perdono. — - Non delle tue sca- 
pataggini e dilapidazioni..., come ti di- 
fenderai?.. Io che ti credevo T archetipo 
deir ordine e dell’ economia ; vengo inve- 
ce a scoprire. 

Camil. Che cosa ?.. * 

LionH. Non ti fò una rammanzina perchè 
non mi basta ranirao. .. e perchè potresti 
rispondermi... Medico? cura te stesso — 
ma tu devi però confessare che la tua re- 
lazione con Dubster... e le somme che ti 
sei fatte imprestare... 

Camil. Chi te 1 ’ ha detto ?.'. Avevano scac- 
ciato Dubster da questo palazzo..*, ed io 
son corsa a casa sua , e tanto pregai tan- 
to supplicai che alla fine , mediante la 
firma che appor mi fece ad una cambia- 
le di 4 oo ghinee , è condisceso a prestar- 
mene ‘200. 

Lionel. Questo hai fatto ? 

Camil. Si ma per te... solo per te... , ed 
ecco i denari che veniva a recarti. 

Lionel. menando iin grido)- Ah! che a scoi - 
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to ! Io sono la più infelice , e spregievo- 
le creatura di questo mondo... Ed io osa- 
va- accusar te de’ miei falli , e delle mie 
pazzie! Eroina dell’ amor fraterno i* — 
modello dell’amicizia !. tu perdevi te stes- 
sa per non tradir me !.. e l’animo ti ba- 
stava di soccombere alla sventura senza 
lagnarti !.. senza difenderti... e per cbi!.. 
per me !.. Ora si mi verrebbe la volontà 
d’ ammazzarmi !•. 

Camil. Eh ! taci in.sensato !.. 

Lionel. Ma come hai potuto , senza mai 
dirmi niente ?. . 

Camil. Vedi che s’ io tei diceva !.. 

Lionel. Capisco— > ma io doveva indovinar- 
lo !.. — Non imporla., so quel*“che ho da 
fare. 

Camil. Che cosa?., che ti passa ora pel- 
capo ?. . 

Lionel. prendendole la cambiale .)• Dà qui ; 
dà qui... So il mio dovere. 

Camil. Ma non vorrei... 

Lionel. Ah giuro al cielo non sarà mai det- 
to che tu sola ti sei sempre sacrificata 
per me ! Voglio anch’ io... — Addio , vero 
angioletto!., a buon rivedervi più lardi!.. 

( esce a precipizio per la dritta). 

Camil. Che vorrà mai fare codesta testa 
vulcanica ? Forse parlare a Edgardo ? Ma 
ora che giova s’egli non mi ama più !.. 
se sposa un’altra... Tutto... tutto è finito 
per me !.. Oh Dio !.. eccolo... * 
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S C E N A X. 

Camilla , Edgardo , Mistriss Garington. 

Mistriss Caring- parlando con Edgardo — 
entrano pel fondo ). Sì , fra poco il no- 
taro sarà nella sala verde , e verranno ad 
avvertircene. 

Camil. Il notaro ! ) 

Caring. Camilla!., già saprete che mio ni- 
pote Edgardo sposa sua cugina Indiana... 
andate or dunque a congratularvi con lei... 

Edgard. Indiana non sarà sola a ricevere 
congratulazioni... Ho fatto in modo che 
questo giorno formato per noi , fosse an- 
che per voi felicis.simo... sì , Camilla , 
per voi 1. Ho veduto il baronetto... , e 
non mi è costalo molta fatica l’ indurlo 
ad un unione che ardentemente desidera. 

Camil. E chi vi ha pregato , signore , di 
adempiere quest’ uffìzio. 

Edgar. Vostro fratello -mi ci aveva auto- 
rizzato. « 

Camil. Anche questa per mio fratello )!.. 

Edgar. E d’ altronde , è tanto antica la no- 
stra amicizia , eh’ io mi credeva in di- 
ritto. .. 

Preliy. entrando ora col Baronetto ). Per 
, di qua , signor Baronetto !.'. . 

Liidw. di fuori ) Troppo gentile ! 

Edgar. Ecco Sir Ludwerth che si presenta 
da se medesimo. 
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s C E N A xr. 

./ Predetti , Ludworth , Prettv. 

Pretty. a Ludworlh. entrando con esso per 
la destra') Ecco mia zia... e giacche vo- 
lete parlarle 

Ludwor. con imbàrazzt) ) Troppo cortese!.. 

Si voglio parlarecon vostra zia... — (pas~ 
sa innanzi a Camilla ed Edgardo, e si 
accosta a Mistriss Carili” ton , e le dice ). 
vengo a farvi un’inchiesta... ché non a- 
vrei osato farvi da me stesso..., se non 
vi fossi incoraggiata., dal mio amico 
Lionello... e da àr Edgardo. 

CamiL Edgardo !.. Ah ! ora sento di odiar- 
lo intieramente ). 

Ludwor. Già non è a voi rispettabile Mi- 
striss , che a me corre V obbligazione di . 
maritarmi entro quest’anno..., e se ardi- 
sco chieder la mano di tutt’ altra donzel- 
la , che non è miss Indiana, vostra figlia, 
ciò è perchè... perehè... ^ 

Caring. Capisco quel che volete dire. 

Ludwor. Troppo gentile. - 

Pretty. Se la cava a furia di reticenze ). 

Ludwor. Spero che ofièndervi non vogliate' * 
di ciò , e che accordarmi vorrete i vostri 
buoni uffizi... verso miss Camilla, vostra 
pupilla... 

Caring. Non ne dubitale , signore ; ed ella 
deve andar superba di tale inchiesta. 
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Camil. La sua inchiesta mi onora. >> — ma ^ 
siccome non posso corrispondervi... , per 
conseguenza... ricuso.. 

Tutti. Oh cielo ! 

JLudwor. Come , miss Camilla !.. Mi ave- 
Tano pur detto... — Che significa ciò ?.. 

Càmil. Significa... che mal corrisponderei 
alla vostra amicizia per mio fratello , e 
ai vostri sentimenti per me , se vi per- 
mettessi di unire la vostra sorte a quella 
di una donna... che non può farvi felice., 
perchè non vi ama... 

Edgar, con giubilo ). Sarebbe vero?. 

SCENA XII. 

i Pbsoetti , Indiana. 

India. £ cosi..., che facciamo?.. Il notaro , 
è la che vi aspetta... — e voi ve ne state 
qui colle mani alla cintola ? 

Caring, Andiamo , caro nipote , vieni Pretly? 

Edgar. Vi seguo , cara zia... 

Pretty. Ma dov* è Lionello?.. 

Edgar, che si è avi>icinalo a Camilla , le 
dice a mezza voce ). Camilla ! il vostro, 
rifiuto... Ah ! spiegatevi meglio... Dite 
una sola parola..., ed io sono ancora in 
V tempo.. 

Panni, con emozione ) Niente , o signore! - 
non ho niente da dirvi... La sposa vo- 
stia vi aspetta... Siate felice... Dimenti- 
catevi di me come io mi dimentico di 
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voi... ( Ah! questa è la mia morte! ma 
■non importa ). 

Edgar, Dunque volete assolutamente?.. 

Camil. con tremore ). Si signore... lo.ro- 
'glio... ( Soccombi povero. cuore , ma cela 
in te r angoscia , e più non aprirti che 
al sentimento d’onore ). 

Edgar, Più non giova il pensarci; si serra 
' ali’ onore , e si castighi costei della sua 
' indifferenza ). 

Caring, Che facciamo signori miei... Il no- 
taro ci aspetta... 

India, lo son pronta. 

Pretty, Ma Lionello non si vede. 

Liidwor, £ eh’ io debba tornarmene colle 
pire nel sacco ) ? 

Edgar, in tuono risoluto ). Miss , la vostra 
mano... Andiamo ad unirci... per sempre! 
( il mio 'destino è deciso ).- 

Camil, E non m* invola la morte a questo 
cimento )?.. 

V 

SCENA XIII. ED ULTIMA. 

I Predetti , Lionello. 

Lionel. con calore) Fermatevi... dove an- 
date ? 

Pretty. A maritarci.!, e per ciò mancavate 
voi solo. 

Lionel. Questi matrimoni non possono se-* 
guire. .. Io gl* impedisco. 

Tutti. E perchè ? 
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Lìoriel. Percliè Edgardo non ama Indiana... 

Caring. Che ardire è il vostro?.. 

Lìonel, Ama mia sorella , e n’è riamato... 

Edgar, accostandosi allegro . a Lionel. ) Pos- 
sìbile!.. 

Camil. volendogli cHuder la bocca ) Fratel- 
lo mio!.. 

Lionel. E inutile... A monte i riguardi... 
voglio dir tutto!.. Non mentisce chi muo- 
re ! ed io son presso a morte v o ad una 
cosa simile. 

Edgar. Che dici?... 

Lionel. Dico che ,raia sorella ha ricevuto 
dal Baronetto , non una lettera amorosa, 
ma una lettera di càmbio , destinata a 
pag£(r certi debiti... In son&ma , quella 
lettera era per me , e quei debiti , gra- 
zie al cielo , erano miei !... Mia sorella 
ba ipotecato le sue Costanze a Dubster Pu- 
suraio... Ma per chi ? Per Lionello !.. Ha 
compromesso il suo patrimonio !.. E per 
chi ?.. Per Lionello che si era mangiato... 
anzi divorato il suo!.. Ma non è tutto {a 
Camilla che vuole interromperla. ) Non 
interrompermi... te lo comando. . . . «son 
maggiore di te. Ella si è lasciata accu- 
sare mortificare.. E per chi !.. sempre 
per Lionello , e perchè non andasse a 
voto il di lui matrimonio... Ma la cosa 
non poteva durare cosi... Lionello è poco 
di buono... seriamente detto — ma non è 
un' ingrato , non è un falso amico , nè 
un cattivo fratello... Tieni , Edgardo ! 
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Ecco il tuo dénaro — A te , Camillà^l ecòo 
la tua cambiale... pagata» cedola... E 
circa a’ miei debili... lutto è j^agalo. 


Tutti. Come?.. 

Lionel. Io poteva abbruciarmi il ^rvello... 
Ed era un ottimo espediente... Fu la pu- 
ma idea che mi venne... Ma “U P®* 
duto che non rimediava al mal fattp , e 
non saldava i miei creditori... Allora dun- 
que , e poiché dovevo in ogni maniera 
rinunxiare a Pretty... , mi prese una spe- 
cie di delirio e dì disperazione... Won a- 

iveva più testa... Di tutte le mie facoltà 
patrimoniali e mobiliarle, non avevo al- 
' tro da ipotecare che me medesimo... , e 
mi sono ipotecato. 

Tutti. In qual maniera?.. 

Lionel. Ad una persona ricca , amabile e 
’ generosa che , per disgrazia, ha tanti an- 
• ■ ni sulle spalle quante mila lire sterlire 
ha nello scrigno... ed io me la sposo. 

Tutti. Chi è?.. ,1 

Lionel. La duchessa di Margland, \ 


Tutti. Oh Dio ! ' .1 

Edgar. Una duchessa usufruttuana !.. 
Lionel. Non me ne parlare , amico mio , 
non indebolirmi , ora che ho duopo di 
uno stomaco a prova di bomba... Ho mi- 
surato tutta r estensione del sacrifizio... 
Ella ha sessantanni... Ma va benissimo. 
Vorrei che ne avesse settanta I 
^ Edgar, E la sposerai?.. ^ 

Lionel. Ho peccato?.. Farò la penitenza. 
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Prelty !.. Pretly !.. io non eia pia degne 
di voi, nè di vostro fratello... < Non c’ a 
più bene per me sulla terra!., {piangen- 
do) Abbandonerò la società... , mi ritire- 
rò nelle mie possessioni... verrete a ve- 
dermi... Ànderemo a caccia... Cani... Ca- 
valli non ne mancheranno... Ah Edgar- 
do!.. Amico carissimo...' Dov' è uomo più 
infelice di me... E voi , caro baronetto , 
mi figuro che sarete in collera contro di 
me , per cagione di mia sorella !.. Or be- 
ne !.. Se voleste battervi meco , ed ^m- 
' mazzarml... io ve ne sarei obbligatissimo. 
Ludwor. Troppo gentile ! Vi dispenso da 
ogni obbligazione. 

Lionel. Sarebbe I’ ultima. 

Pretty. Questo è poi troppo!., vedermi cosi 
posposta ad una vecchiaccia... 

Ludwor. passa alla manca d' Indiana). 
Edgar. Orsù... calmatevi... Già mi sembra 
che tutti abbiate smarrita la ragione^ in- 
cominciando da Lionello...,, che mi pren- 
‘ do r impegno io di correggere*. . > 

Lionel. E.come, di grazia?., con qual di- 
ritto ? 

Edgar. Con quello che forse non raerito piU 
neppure... , e ciò non ostante ardisco^ di 
chiamarlo!., col diritto di cognato... 
Lionel. passa presto vicino a Pretty^ ) 
Caring. Come !.. 

Edgar. Non andate in collera , cara zìa ; 
ina io amo tanto Lionello , da non poter 
portare altrove questo mio cuore , che 
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già non è più mio... È voi . Camilla , 
rifiutereste un colpevole ravveduto ?. Ab- 
bassate gli occhi ? Tanto vi costa accor- 
> darmi grazia?,. Ebbene! non lo fate, per 
me!., fatelo per vostro fratello... Salva- 
te vostro fratello .. Egli s’ immolava per 
voi... e voi non farete altrettanto perlai? 
Camil. abbassando gli occhi , e lentamente.) 
Ho fatto tanto per lui... che quest' ulti- 
mo sacrifizio... 

Edgar. Terminate... 

Camil. con tenerezza. ) Sarà il guiderdone 
di tutti gli altri..,' Sì , Edgardo , sì , vi 
amo... sarei contenti.ssima nel dirvelo , 


se il povero mio fratello... 

Edgar. Penserò io a consolarlo : Pagherò 
alla duchessa il capitale che gli ha anti- 
cipato... E circa agl* interessi , procurerò 
di determinarla a non farli pagar tanto 


cari !., Tn quanto poi al progetto nuziale 
di Lionello con Prettj , torneremo a trat- 
tarne... Ma non ora — più tardi... (guar- 
dando Lionello) quando si sarà coito tto... 
quando sarà diventato savio... 

Pretty. guardando Indiana ). ( Ah ! che In- 
dfs^^ trionfa! Ed io sarò Tultima a ma- 


Hi. 

'Vvv-?? ly 

\ y‘*ùfr^ 
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